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1.  INTRODUZIONE  

 
 

Il  Liceo  Artistico  Vincenzo  Foppa,  scuola  di  ispirazione  cattolica,  è gestito  

dallôomonima Cooperativa  sorta  ne l 1985  e formata  da Enti  religiosi  della  

Diocesi  di  Brescia,  insegnanti  e genitori.  

Ai sensi  della  legge  n.  62  del  10  marzo  2000,  modificata  il  23  dicembre  2000,  il  

29  dicembre  2000  (prot.  N.  10432  Div.  II),  il  Liceo  viene  riconosciuto  scuola  

paritaria,  con decorrenza  dallôanno  scolastico  2000 -2001.  Dall ôanno  2003  il  

Liceo  è un  ente  certificato  ISO9001/2008.   

Il percorso quadriennale in  Architettura e Ambiente Liceo  Artistico Foppa di 

Brescia rappresenta  una delle 192 sperimentazioni eccellenti autorizzate ,  nel 

mese di febbraio 2018,  dal Ministero  dell'Istruzione in tutta Italia. Di questi 

192 percorsi, solo 2 sono licei artistici.  

Il diploma quadriennale in Architettura e Ambiente del Liceo Artistico Foppa 

è un progetto innovativo, caratterizzato da una  did attica non convenzionale, 

percorsi  all'estero, interazione  attiva con il  mondo del lavoro  e possibilità 

di  accesso a tutte le facoltà universitarie . Il  progetto  sperimentale  

quadriennale  punta  a valorizzare  e implementare  le  migliori  esperienze  della  

tradi zione  attraverso  un  contesto  rinnovato.  

L'attività  didattica  ordinaria  del  Quadriennio  di  Architettura  e Ambiente  Liceo  

Foppa  è intervallata  da  giornate  dedicate  all'approfondimento  di  temi  e 

materie,  avvalendosi  sia  di  figure  presenti  nell'organico  della  scuola,  sia  

del l'aiuto  di  professionisti  esterni .   

Tempi  e spazi  di  apprendimento  si aprono  a nuove  e alternative  dimensioni  

didattiche  che  si  affiancano,  integrano  e talvolta  sostituiscono  l'aula  e l'orario  

scolastico  tradizionalmente  concepiti.  
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1.1  MONTE ORE DELLE DISCIPLINE  (secondo  biennio)  

 III  IV  

 sett.  ann.  sett.  ann.  

AREA  UMANISTICA      

Religione  1  38  1  38  

Storia  dellôarte 4  152  4  152  

Filosofia  ed estetica  2  76  2  76  

Lingua  e letteratura  italiana  4  152  4  152  

Storia  2  76  2  76  

Lingua  e cultura  straniera  

(inglese)  

3  144  3  144  

Scienze  motorie  1 38  1 38  

AREA  SCIENTIFICA      

Matematica  con  informatica  2  76  2  76  

Chimica  1  38  1  38  

Fisica  2  76  2  76  

ATTIVITÀ  DI  INDIRIZZO       

Laboratorio  di  architettura  7  266  7  266  

Discipline  progettuali,  
archit ettura  e ambiente  

6  228  6  228  

TOTALE ORE 34  1122  35  1330  

 

Il  Collegio  dei  Docenti  in  data  25  agosto  2020  nellôosservanza dei  nuovi  

traguardi  del  Profilo  finale  del  ciclo  di  istruzione  della  Scuola  Secondaria  di  

secondo  grado,  tenendo  conto  delle  Linee  Guida  in  materia  di  insegnamento  

dellôEducazione civica,  ha  deliberato  lôattivazione in  autonomia  della  

sperimentazione  di  cui  allôart. 6 del  D.P.R.  n.275/1999,  integrando  nel  curricolo  

degli  Istituti  gli  obiettivi  specifici  di  apprendimento/risultati  di  app rendimento  

delle  singole  discipline  con  gli  obiettivi/risultati  e traguardi  specifici  per  

lôEducazione civica.  Allôinsegnamento dellôEducazione civica  sono  state  dedicate  

33  ore  annuali.  Lôinsegnamento è stato  svolto,  nellôambito della  declinazione  

annuale  delle  attività  didattiche,  dai  docenti  della  classe  competenti  per  i diversi  
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obiettivi/risultati  di  apprendimento  condivisi  in  sede  di  programmazione  dei  

rispettivi  Consigli  di  classe.  Il  coordinamento  è affidato  al docente  di  Diritto  

cittadinanza  e costi tuzione  (svolta  nel  primo  biennio)  prof.ssa  G. Baronchelli  e al  

docente  di  Discipline  plastiche,  prof.  F. Visentini .   

  
 

1.2  STRUTTURE E ATTREZZATURE LABORATORIALI   

 

ATTREZZATURE  MATERIALI  E STRUMENTI  

Laboratori  di  

progettazione   
(primo  piano)  

Å 25 postazio ni  informatiche  
+  1 postazione  per  il  
docente  

Å 1 stampante  formato  A3/A4  

Å Autocad  20 26 
Å Rhin oceros  8.0  
Å Suite  Adobe  202 5 

Å Pacchetto  Microsoft  Offic e 365  

Laboratorio  linguistico   

(primo  piano)  

Å 25 postazioni  informatiche  
+  1 postazione  per  il  

docente  
Å 1 plotter  formato  A1 

Å Autocad  202 6 
Å Rhin oceros  8.0  

Å Suite  Adobe  202 5 
Å Pacchetto  Microsoft  Office  365  

 
 

 

2.  COMPOSIZIONE  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   

DISCIPLINE  DOCENTI  

Storia  dellôarte Prof.  Francesco  Visentini  

 Lingua  e Letteratura  italiana  Prof.  ssa Antonella  Franco  

Stor ia Prof.  ssa Antonella  Franco  

Filosofia  ed estetica  Prof.  ssa Eugenia  Grechi  

 
Chimica  Prof.  ssa Giulia  Quecchia  

Lingua  e cultura  inglese  Prof.  Diego  Agnelli  

Matematica  Prof. ssa Chiara  Angeloni  

Fisica  Prof.ssa  Chiara  Angeloni  

Laboratorio  di  architet tura  Prof.ssa  Francesca  Ziliani  (coordinatrice)  

Discipline  progettuali  a/a  Prof.  Graziano  Ferriani  

Scienze  motorie  Prof.  Fabrizio  Pedersoli  

IRC Prof.  ssa Paola  Lazzarini  

    LABORATORI  



6 
 

 

COMMISSARI  INTERNI  DISCIPLINE  

Prof.  G. Ferriani  Discipline  progettuali , architet tura  e ambiente  

Prof.ssa  C. Angeloni  Fisica  

 

La commissione  è stata  nominata  dal  Consiglio  di  Classe,  ai  sensi  ai  sensi  del  

D.M.  n. 54  del   26 marzo  2026 , durante  la seduta  durante  la seduta  del  23  

febbraio  2026.  

 Marzo   

STUDENTI  RAPPRESENTANTI DI  CLASSE:  

  La studentessa  Evita  Bonaita  

  La studentessa  Carolina  Toninelli  

 
 

3.  PRESENTAZIONE  DELLA  CLASSE  E PERCORSO  STORICO   

Numero  comp lessivo  degli  studenti  a.s.  202 5/20 26:  11  

Risultato  dello  scrutinio  finale  dellȭanno  scolastico  precedente:   

TOTALE STUDENTI  STUDENTI  PROMOSSI  STUDENTI  NON 

PROMOSSI  

PROMOSSI  CON 

DEBITO  FORMATIVO  

11 11 /  /  

 
 

 

3.1  PROFILO DELLA CLASSE  

FLUSSO DEGLI  STUDENTI   
 

ANNO 

SCOLASTICO  
2021 -2022  2022 -2023  2023 -2024  2024 -2025  

CLASSE CLASSE I  CLASSE I I  CLASSE III  CLASSE IV  

ISCRITTI  20  11  11  11  

AMMESSI  
11 11  11  11  

* Dato  che  verrà  aggiornato  dopo  lo scrutinio  a conclusione  dellôanno scolastico  

in  corso.  

 



7 
 

 

3.2  ELENCO STUDENTI   
 

N°  PROGRESSIVO COGNOME NOME 

OMISSIS  

 

3.3  CONTINUIT À DIDATTICA   

Come  si evince  dalla  tabella  sottosta nte,  è stata  garantita  una  buona  continuit à 

didattica  nel  corso  del  secondo  biennio . 

DISCIPLINE  CLASSE III  CLASSE IV  

Storia  dellôarte Prof.  Francesco  Visentini  

Lingua  e  Let teratura  

italiana  

Prof.ssa  Antonella  Franco  

Storia  Prof.ssa  Antonella  Franco  

Filosofia  ed  Estetica  Prof.  Marco  Marchesin  Prof.ssa  Eugenia  Grechi  

Lingua  e  Cultura  inglese  Prof.  Diego  Agnelli  

Matematica  Prof.ssa  Chiara  Angeloni  

Fisica  Prof.ssa  Chiara  Angeloni  

Laboratorio  di  architettura  Prof.ssa  Francesca  Ziliani  

Discipline  progettuali  a /a  Prof.  Graziano  Ferriani  

Educazione  fisica  Prof.  Fabrizio  Pedersoli  

Religione  Padre  Domenico  Fidanza  Prof.ssa  Paola  Lazzarini  
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Chimica  Prof.ssa  Giulia  Quecchia  

 

3. 4 RELAZIONE  DEL COORDINATORE  

La classe  è attualmente  composta  da 11 alunni  (7 femmine  e 4 maschi ).  

 

Nel  corso  del  primo  bienni o la classe  ha  lavorato  rispettando  le tempistiche  

programmate  per  la rimodulazione  del  programma  didattico  sui  4 anni,  in  un  

clim a tendenzialmente  sereno  e di  collaborazione  tra  insegna nti,  genitori,  

ragazz e/i . 

Nel  corso  del  secondo  biennio  le studentesse  e gli  student i si sono  mostrati  

rispettosi  nei  confronti  delle  regole,  conferma ndo  un  comportamento  sempre  

corretto , mostrando  im pegno  ed entusiasmo  nei  confronti  delle  varie  attività  

proposte  dai  docenti.   Numerose  sono  le iniziative  in  ambit o didattico  scolastico  

ed extra scolastico  che  sono  state  proposte  dal  Consiglio  di  Classe  nel  corso  degli  

anni,  proprio  sfruttando  la vivacità  e lo spirito  di  adattamento  che  

contraddistingue  questo  gruppo  di  studenti  e di  genitor i.  

La classe  ha  avut o modo  di  sviluppa re  un  buon  livello  di  coesione  interna , 

specialmente  nellôanno in  corso:  le relazioni  tra  i compagni  sono  

tendenzialmente  seren e e si sono  costruite  delle  valide  relazioni  di  amicizia . 

I  risultati  didattici  sono  più  che buoni  in  tutte  le materie  di  studio  e ottimi  nelle  

materie  di  indirizzo;  il  livello  delle  competenze,  delle  abilità  e delle  conoscenze  

raggiunte  è, in  generale , molto  buono .  

La classe  ha  risposto  positivamente  al  dialogo  educativo,  dimostrando  un  

attegg iamento  partecipe  durante  le lezioni.  Gli  studenti  hanno  sviluppato  un  

approccio  progressivamen te  più  maturo  e consapevole  alle  varie  discipline , 

apprezzabile  sopratutt o in  quest ôultimo  anno  scolastico.  Per quanto  riguarda  la 

lingua  ing lese,  nel  complesso,  si rileva  un  buon  uso  della  lingua  in  ambito  

orale.  È emersa  altresì  una  discreta  autonomia  nello  studio  e nella  

rielaborazione  dei  contenuti.  Apprezzabile,  infine,  la capacità  di  analisi  critica  dei  

testi  letterari  affrontati.  

Le attività  previste  dal  piano  di  lavoro  di  ciascun  docente  sono  state  svolte  in  

modo  regol are . 
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Le esperienze  di  PCTO/FSL  hanno  dimostrato  una  classe  pronta  a mettersi  in  

gioco,  volenterosa,  curi osa,  capace  di  interagire  con  figure  di  professionisti  

esterne  alla  scuola  e di  trarre  insegnamenti  da ogni  attività  fatta.  

Per quanto  concerne  i tempi  e le modalità  di  confronto  con  le famiglie,  si è fatto  

riferimento  alla  scansione  riportata  nel  Piano  annuale  didattico  delle  attività.  Eô 

stata  cura  del  coordinato re  convocare  i genitori  per  informare  di  eventuali  

situazioni  part icolari.  

Al fine  di  coinvolgere  il  più  possibile  le famiglie  nel  processo  formativo,  secondo  

una  logica  di  corresponsabilità  educ ativa,  la scuola  ha  attivato  le seguenti  

modalità  di  rapporto  e contatto  con  i genitori  degli  studenti:  

- Registro  on- line  di  ogn i singolo  docente  consultabile  attraverso  area  

riservata  

- Pagella  quadrimestrale  on- line  

- Pagellino  infra quadrimestrali  

- Ricevimento  individuale  dei  docenti  in  orario  pomeridiano  e mattutino  

- In contri  scuola  ï famiglia  

- Consigli  di  Classe  aperti  

 
 

 

4.  PROFILO  ATTESO  IN  USCITA   
(Ex  D.P.R.  89/2010  -  allegato  A)   
 

 

Il  Liceo  Artistico   

Ȱ Il  percorso  del  liceo  artistico  è indirizzato  allo  stu dio  dei  fenomeni  estetici  e alla  

pratica  artistica.  Favorisce  lȭacquisizione  dei  metodi  specifici  della  ricerca  e della  

produzi one  artistica  e la padronanza  dei  linguaggi  e delle  tecniche  relative.  

Fornisce  allo  studente  gli  strumenti  necessari  per  conosce re  il  patrimonio  

artistico  nel  suo  contesto  storico  e cultura le e per  coglierne  appieno  la presenza  

e il  valore  nella  societ à odierna.  Guida  lo studente  ad approfondire  e a 

sviluppare  le conoscenze  e le abilit à e a maturare  le competenze  necessarie  per  

dar e espressione  alla  propria  creativit à e capacit à progettuale  nellȭambito  delle  



10 
 

arti ò (art .  4 comma  1).  Gli  studenti,  a conclusi one  del  percorso  di  studio,  oltre  a 

raggiungere  i risultati  di  apprendimento  comuni,  dovranno:  

 

Å conoscere  la storia  della  produzi one  artistica  e architettonica  e il  significato  

delle  opere  dȭarte  nei  diversi  contesti  storici  e culturali  anche  in  relazione  agli  

indirizzi  di  studio  prescelti;   

Å cogliere  i valori  estetici,  concettuali  e funzionali  nelle  opere  artistiche;  

Å conoscere  e app licare  le tecniche  grafiche,  pittoriche,  plastico -scultoree,  

architettoniche  e multimedia li  e saper  collegare  tra  di  loro  i div ersi  linguaggi  

artistici;  

Å conoscere  e padroneggiare  i processi  progettuali  e operativi  e utilizzare  in  

modo  appropriato  tecniche  e materiali  in  relazione  agli  indirizzi  prescelti;  

Å conoscere  e applicare  i codici  dei  lin guaggi  artistici,  i principi  della  per cezione  

visiva  e della  composizione  della  forma  in  tutte  le sue  configurazioni  e 

funzioni;  

Å conoscere  le problematiche  relative  al la tutela,  alla  conservazione  e al 

restauro  del  patrimonio  artistico  e architettonico.   

 

Indirizzo Ar chitettura e Ambiente  

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, d evono :  

Å conoscere gli elementi costitutivi dellôarchitettura a partire dagli aspetti 

funzionali, estetici e dalle logice costruttive fondamen tali ;  

Å avere acquisito una c hiara metodologia progettuale applicat a alle diverse 

fasi da sviluppare (dalle ipotesi iniziali al disegno educativo) e una 

appropriata conoscenza dei codici geometric i come metodo di 

rappresentazione ;  

Å conoscere la storia dellôarchitettura (affrontata nel  programma di storia 

dellôarte), con p articolare riferimento allôarchitettura moderna;  

Å avere acquisito la consapevolezza della relazione esistente tra il progetto 

e il  contesto storico, sociale, ambientale e la specificità del t erritorio nel 

quale si collo ca;  
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Å aver acquisito la conoscenza e lôesperienza del rilievo dal vero e della 

restituzione grafica anche tridimensionale degli elementi dellôarchitettura; 

Å saper usare l e tecnologie informatiche in funzione della visualizzazione e 

della definizione grafico - t ridimensionale del progetto; conoscere  e sapere 

applicare i principi della percezione visiva e della composizione della 

forma architettonica.  

Il titolo dà accesso a tu tte le facoltà universitarie.  

 

5.  OBIETTIVI  TRASVERSALI  EFFET TIVAMENTE  CONSEGUITI   
 
 

OBIETTIVI  FORMATIVI  

1.  Rispettare  le norme  dȭIstituto,  con  particolare  riferimento  alla  puntualit à 

dellȭarrivo  in  classe  al  mattino  e dopo  lȭintervallo,  allȭobbligo  di  fre quenza  e 

allȭuso  degli  spazi,  delle  strutture  e dei  materiali  scolastici,  anche  in  riferi mento  

allȭEducazione  alla  Cittadinanza ;   

2.  Mantenere  la convivenza  serena  e promuovere  un  clima  di  collaborazione  e il  

dialogo,  nel  rispetto  dei  ruoli  (docenti,  colla boratori  scolastici  e compagni);   

3.  Partecipare  alle  lezioni  in  modo  attivo  e pertinente ;   

4.  Assumere  un  atteggiamento  respon sabile  e propositivo  rispetto  agli  impegni  

scolastici.   

5.  Maturare  la consapevolezza  delle  proprie  capacit à;  riconoscere  ed acce ttare  

eventuali  difficolt à di  percorso  come  parte  del  processo  di  apprendimento  e 

formazi one  e mettere  in  atto  strategie  per  superarle;   

6.  Incentivare  la motivazione  allo  studio  come  momento  di  formazione  

personale  e non  come  mero  strumento  finalizzato  al la valutazione.   

7.  Rafforzare  il  piacere  della  conoscenza  come  fine  a se stessa.   

8.  Imp arare  ad imparare.   

 

 

OBIETTIVI  DIDATT ICI   

1.  Conseguire  e/o  consolidare  un  efficace  e autonomo  metodo  di  studio,  

applicandosi  con  costanza  e rigore  allo  studio  di  tut te  le discipline.   
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2.  Affinare  le capacit à di  comprensione  e consolidare  la capacit à di  analisi.   

3.  Acquisire  le competenze  linguistiche  e utilizzare  correttamente  e,  in  modo  

possibilmente  creativo,  il  lessico  specifico  nelle  diverse  discipline.   

 

6.  PROG RAMMAZIONI  DISCIPLINARI  

 
6.1  PROGRAMMA DISCIPLINARE  LINGUA  E LETTERATURA  ITALIANA   

 

LIBRI  DI  TESTO   

M.SAMBUGAR;  G. SALAô:  ñIl bello  della  letteratura ò, vol.  3 ñDallôet¨ del  

Positivismo  alla  letteratura  contemporaneaò. 

 

OBIETTIVI   

Conoscenze  

-  Fornire  la st rumentazione  per  un  adeguato  approccio  al testo  letterario ;   

-  Fornire  la strumentazione  per  la realizzazione  di  scritture  dive rsificate  per  

tipologia,  destinatario,  intenzionalità,  secondo  le indicazioni  di  Stato ;  

-  Sviluppare  il  gusto  per  la lettura  e la scrittura ;  

-  Favorire  nellôalunno la capacità  di  esprimersi,  attraverso  la comprensione,  

lôacquisizione e lôuso corretto  delle  funzioni  del  linguaggio;   

-  Conoscere  gli  strumenti  e le tecniche  indispensabili  per  procedere  allôanalisi 

testuale;   

-  Conoscer e le strutture  morfo -sintattiche  della  lingua  italiana ;  

-  Confrontare  tra  loro  testi  dive rsi  appartenenti  alla  letteratura  ital iana  ed 

europea;   

-  Attuare  collegamenti  culturali  tra  aree  affini .  

 

Competenze  

-  Confrontare tra loro testi diversi appartenenti  alla letteratura italiana ed 

europea;  

-  Attuare collegament i culturali tra aree affini;   

-  Attuare confronti tra opere dello stesso autore o di autori diversi;  

-  Esprimersi con un linguaggio corretto ed efficace;  
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-  Correttezza espositiva nello scritto e nellôorale;  

-  Produzione di elaborati di analisi del testo, testo argomentativo e tema  di 

attualità.  

 

Abilità  

-  Saper operar e collegamenti e confronti.  

-  Saper rielaborare in modo critico i contenuti di studio.  

-  Saper esprimere motivati giudizi criti ci.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

 

Positivismo,  Naturalismo  e Veris mo:  contesto  letterario;   

Fl aubert :  cenni  alla  vita  e alle  opere,  analisi  e commento  del  testo  ñMadame 

Bovary  si annoiaò tratto  da Madame  Bovary;    

Emile  Zola :  vita,  opere  e lettura  dei  testi  ñOsservazione  e Sperimentazioneò dal  

romanzo  sperimentale,  analisi  e commento  del  Capitolo  X tratto  dallôAssommoir.  

Luigi  Capuana :  la vita  e le opere.  

Giovanni  Verga :  vita  ed opere;  i romanzi  patriottici  e mondani;  la poetica  

verista;  dalle  prime  novelle  a Vita  dei  campi;  Il  ciclo  dei  Vinti;  I  Malavoglia;  

Mastro  don  Gesualdo.  (Lettura  integrale  di:  Rosso Malpelo;  La Lupa;  Prefazione  

al  ciclo  dei  Vinti  e capitolo  XV tratti  da I  Malavoglia,  Mastro  don  Gesualdo,  parte  

IV,  capitolo  IV);  

 La  Scapigliatura  cenni  a Ugo  Tarchetti , (ñFosca o della  malattia  

personificataò) ed Emilio  Praga  (preludio) .  

Il  Decadentismo  e le sue  correnti:  Simboli smo  ed  Estetismo.  In  Europa :  I  

poeti  maledetti:  il  modello  Baudelaire:  con  cenni  alla  vita  e alla  sua  opera:  I  

fiori  del  Male  (Le ttura  del  testo  ñCorrispondenzeò di  Baudelaire);  Paul  Verlain e e 

la sua  musicale  malincon ia;  Mallarmè  e la parola  ermetica  (ana lisi  e commento  

della  poesia  Languore,  di  Verlaine).  In  Italia :  Giovanni  Pascoli :  la  vita  e le 

caratteristiche  delle  opere  princi pali  (ñIl fanciullino,  Testo  6;  ñX Agostoò, 

ñLôassiuoloò, ñIl gelsomino  notturnoò, ñItalyò. Gabriele  DôAnnunzio:  vita,  opere  
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e poetica  con  lettura  ed analisi  di:  ñRitratto di  unôesteta da ñIl piacereò ñLa 

pioggia  nel  pinetoò, da ñAlcyoneò, ñLa sera  fiesola naò da Alcyoneò.  

La letteratura  italiana  tra  Ottocento  e Nov ecent o:  Crepuscolari  e vocia ni;  

Grazia  Deledda  opere  e pensiero.  (Lettura  del  brano:  Una  morte  in  solitudine,  

da Canne  al vento)  e cenni  a Matilde  Serao.  

Metamorfosi  del  romanzo  in  Europa , con  cenni  a Thomas  Mann ,  Franz  

Kafka  e James  Joyce  con  lettura  de Lôinsonnia di  Molly,  da Uliss e;  e in  Italia :  

le avanguardie  del  secondo  Novecento  (1919 -1943)  ( futurismo,  dadaismo,  

espressionismo  con  cenni  a  Marinetti  e  Manifesto  e  Palazzeschi );  il  

romanzo  di  formazione;  il  modernismo.  - Italo  Svevo , vita,  poetica  e opere  

principali  con  lettura  ed analisi  di:  da  ñLa coscienza  di  Zenoò: ñPrefazione e 

Preamboloò; ñLôultima sigarettaò cap.  III;  ñAmalia muoreò, da  Senilità.  -Luigi  

Pirandello :  vita,  poetica  e opere  pr incipali.  Lettura:  dal  saggio  lôumorismo ñil 

sentimento  del  contrarioò; da Novelle  per  un  anno:  ñIl treno  ha  fischiatoò. 

Lôermetismo , I  poeti  della  guerra:  -Biografia  essenziale  di  Giuseppe  Ungaretti  

ed  Eugenio  Montale :  -  Sperimentazione  poetica:  la parola  essenziale  di  

Ungaretti;  il  correlativo  oggettivo  di  Montale ;  Lettura:  -  ñIl porto  sepoltoò ñIn 

memoriaò, ñVegliaò, ñFratelliò, ñNon gridate  pi½ò da Il  dolore.   -  Ossi  di  seppia  

(Montale)  ñNon chiederci  la parolaò, ñMeriggiare pallido  e assortoò, ñSpesso il  

male  di  vivere  ho  incontratoò, ñHo sceso,  dandoti  il  braccioò da  Satura;  

ñPrimavera hitlerianaò da La Bufera  e altro.  

La  nar rativa  tra  gli  anni  Venti  e Cinquanta :  cenni  a Moravia  con  lettura  del  

testo  ñUn mondo  grottescoò; Vittorini  con  lettura  del  test o ñLôarrivo al  paese  

Nataleò, Pavese  con  testo  ñNessuno sarà  fuori  dalla  guerraò. 

La  pros a italiana  dagli  anni  50  agli  anni  80:  Umberto  Eco  con  lettura  del  

test:  ñLôarrivo allôabaziaò; Leonardo  Sciascia :  lettura  del  testo  ñUn lungo,  corto  

viaggioò. 

 

METODI  E STRUMENTI  

Å spiegazione  dellôargomento;  
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Å lettura,  analisi,  interpretazione  dei  testi , mirando  a coglierne  le specificità  

formali,  tematiche  e la contestualizzazione  nel  quadro  di  riferimento  storico -

culturale;   

Å momenti  di  riflessione  sui  contenuti  e sui  testi,  affrontati  collettivamente,  ma  

sistematicamente,  per  facilitare  lôattualizzazione  dei  testi  trattati;   

Å proposta  di diverse  attività  -  scrittura,  conoscenza  dei  testi,  collegamenti  

interdisciplinari  connesse  con  la didattica  disciplinare -  rese  imprescindibili  

dallôarticolazione delle  prove  dellôEsame di  Stato.    

Å verifica  attrave rso  richieste  di  analisi  testuale  e di  rielaborazione,  scritta  o 

orale,  dei  contenuti,  questionari,  prove  strutturate  

¶ Forme  di  monitoraggio  costanti  e lezioni  partecip ate.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Spiegazione  dellôargomento;   

-  lettura,  analisi,  interpretazione  dei  testi,  mirando  a coglierne  le specificità  

formali,  tematiche  e la contestualizzazione  nel  quadro  di  riferimento  storico -

culturale;   

-  momenti  di  r iflessione  sui  contenuti  e sui  testi,  affrontati  collettivamente,  ma  

sistematicamente,  per facilitare  lôattualizzazione dei  tes ti  trattati;   

-  proposta  di  diverse  attività  -  scrittura,  conoscenza  dei  testi,  collegamenti  

interdisciplinari  connesse  con  la didattica  disciplinare -  rese  imprescindibili  

dallôarticolazione delle  prove  dellôEsame di  Stato ;  

-  verifica  attraverso  richieste  di  analisi  testuale  e di  rielaborazione,  scritta  o 

orale,  dei  contenuti,  questionari,  prove  strutturate ;  

-  Forme  di  monitoraggio  costanti  e lezioni  partecipate.  

 

Per quanto  riguarda  i criteri  e le modalità  di  verifica  si fa  riferimento  a quanto  

stabilito  nel  PTOF dal  Dipartimento.  Sono  state  realizzate,  complessivamente,  

tre  prove  scritte  a quadrimestre,  finalizzate  a saggiare  il  livello  delle  

conoscenze,  delle  competenze  e delle  capacità  acquisite  dagli  allievi.  Le pro ve  

sono  state  diversificate  per  tipolo gia  e per  obiettivi  di  apprendimento.  Gli  

studenti  hanno  avuto  la possibilità  di  sperimentarsi  nelle  tipologie  di  scrittura  
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richi este  dallôEsame di  Stato,  in  particolare  con  lôanalisi del  testo  in  versi  e in  

prosa,  il  testo  argomentativo  e il  tema  di  carat tere  generale  riguardante  

tematiche  di  attualità.  Per le prove  orali,  oltre  alle  osservazioni  ricavabili  dagli  

interventi  spontan ei degli  allievi  e dalle  sollecitazioni  offerte  dallôinsegnante,  per  

ciascun  quadrimestre  sono  state  realizzate  almeno  due  inte rrogazioni  

tradizionali,  su temi  ed 

argomenti  preventivamente  concordati,  a conclusione  di  moduli  di  studio.  Sono  

stati  verificat i:  lôacquisizione dei  contenuti  specifici  e della  terminologia  

adeguata,  le abilità  espos itive  più  generali,  lôorganicit¨, la  pertinenza  alle  

richieste,  la capacità  di  creare  collegamenti  e relazioni  tra  i vari  concetti.  Anche  

per  lôattribuzione dei  voti,  si rimanda  a quanto  concordato  in  sede  di  

Dipartimento.   

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compe nsativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6. 2 PROGRAMMA DISCIPLINARE  STORIA  

 

LIBRI  DI  TESTO   

ñNoi di  ieri,  noi  di  oggi  e noi  di  domani:  il  Novecento  e il  mondo  attualeò a cura  di  A.  

Barbero,  C. Frugoni,  C. Scalandris,  Vol.  3  

 

OBIETTIVI   

Conoscenze  

¶ Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della 

storia europea ed italiana n el quadro della storia globale del mondo nel 

periodo storico che inizia con la fine dell' Ottocento e comprende l'intero 

Novecen to ;  

¶ Conoscere i fenomeni storici nella loro evoluzione, complessità e 

interazione;  
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¶ Conoscere alcune delle più importanti tesi sto riografiche relative allôet¨ 

contemporanea;  

¶ Conoscere e trattare gli eventi e i fenomeni storici anche attraverso lôuso 

della l ingua inglese;  

¶ Possedere la conoscenza dei termini specifici del lessico storico -politico, 

economico e sociale.  

Competenze:  

¶ Possedere un approccio critico alla disciplina storica, sapendo an che 

esprimere e motivare ade guatamente un punto di vista personale  sui 

fenomeni storici studiati ;  

¶ Guardare alla storia come a una dimensione significativa per 

comprendere, attraverso la discussio ne critica e il confronto tra varie 

prospettive, le radici del presente;  

¶ Inquadrare in un a dimensione multidisciplinare le cono scenze storiche 

acquisite, correlandole con contenuti e temi propri di altri insegnamenti.  

Abilità:  

¶ Comprendere ed esprimere il l egame tra un singolo evento e il contesto 

storico generale in  cui esso si colloca ;  

¶ Utiliz zare in maniera appropriata il lessico  e le categorie interpretative 

proprie della disciplina, leggendo e valutando le diverse fonti.  

¶ Sapersi esprimere in modo coerent e e argomentato, padroneggiando il 

lessico della disciplina, anche attraverso lôutilizzo della lingua inglese.  

CONTENUTI  DISCIP LINARI  

 

A.  LA SECONDA RIVOLUZIONE  INDUSTRIALE  

La seconda  rivoluzione  industriale  

Lôaffermazione dei  sindacati  e la nascita  dei  parti ti  socialisti  

La Chiesa  e la questione  sociale  

Positivismo,  evoluzionismo,  razzismo  
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B. LA GRANDE DEPRESSIONE E LôETAô DELLôIMPERIALISMO  

La Grande  Depressione  e il  capitalismo  finanziario  

Lôet¨ dellôimperialismo 

Lôespansione coloniale  in  Africa  

C. LôITALIA DI  FINE OTTOCENTO 

La Destra  storica  e le sue  sfide  economiche  

La Sinistra  storica  al pote re  

La politica  interna  ed estera  della  Sinistra  

Crispi  e la democrazia  autoritaria   

La svolta  autoritaria  di  fine  secolo  

D.  IL  NUOVO SECOLO:  LôALBA DEL NOVECENTO 

La nascita  della  società  di  massa:  caratteristiche  e interpretazio ni  storiografiche  

Economia,  politica  e cultura  nella  società  di  ma ssa 

Il  quadro  delle  relazioni  internazionali  tra  le potenze  europee  nella  prima  decade  

del  XX secolo  

Lôet¨ giolittiana:  il  contes to  sociale,  economico  e politico  dellôItalia giolittiana  ï i 

problemi  del  Meridione  e la questione  sociale  ï i governi  di  Gioli tti  ï la politica  

coloniale  e la fine  dellôet¨ giolittiana  

E. LA GRANDE GUERRA 

Le premesse  del  conflitto:  lôEuropa e il  mondo  nel  1914  

Lo scoppio  del  conflitto  e la prima  fase  della  guerra:  1914  fronte  occidentale  e 

fr onte  orientale  ï 1915 -1916  anni  di  car neficine  e massacri  ï la guerra  di  

logoramento  e la vita  nelle  trincee  

Lôingresso in  guerra  dellôItalia: il  dibattito  tra  interve ntisti  e neutralisti  

La svolta  del  1917  e la fine  del  conflitto  

Le rivoluzioni  russe:  la Russia  dopo  il  1905  ï la rivoluzione  di febbraio  ï la 

rivoluzione  di  ottobre  ï la Terza  Internazionale  ï dalla  guerra  civile  alla  morte  di  

Lenin  e la nascita  dellôURSS  

F. IL  PRIMO DOPOGUERRA  

La conferenza  di  pace  di  Parigi  e i problemi  della  pace  

Il  dopo guerra  in  Europa:  la crisi  delle  democ razie  liberali  

Il  dopoguerra  negli  Stati  Uniti:  la crisi  del  ô29 ï Roosevelt  e il  New  Deal  
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G. LôETAô DEI  TOTALITARISMI  

I  tratti  caratteristici  del  totalitarismo.  

Il  dopoguerra  in  Italia:  lôorigine e lôascesa del  fascis mo  

Il  fascismo  italiano  al  potere:  la costruzione  del  regime  ï la politica  interna  ed 

economica  ï la  politica  estera  e lôimpresa dôEtiopia ï le leggi  razziali  ï la tes i 

storiografica  del  totalitarismo  imperfetto  

Lôascesa del  naz ismo  in  Germania:  la repubbl ica  di  Weimar  ï Hitler  e il  partito  

nazionalsocialista  ï la  presa  del  potere  da parte  di  Hitler  ï il  totalitarismo  

nazista  

Lo stalinismo  sovietico:  lôascesa di  Stalin  ï la pianificazione  dellôeconomia 

sovietica  

Totalitarismi  a confronto:  analogie  e differe nze  tra  fascismo,  nazismo  e 

stalinismo  

H.  LA SECONDA GUERRA MONDIALE  

La rottura  degli  equilibri  politico -diplomatici  in  Europa:  le relazioni  internazionali  

dagli  accor di  di  Locarno  alla  conferenza  di  Stresa  

La guerra  civile  spag nola  

Lo scoppio  del  conflitt o e la prima  fase  della  guerra:  lôapogeo dellôAsse e la 

mondializzazione  del  conflitto  ï la controffensiva  alleata  

La caduta  del  fascismo,  la guerra  in  Italia  e la Resistenza  

La sconfitta  del  nazifascismo  

La Shoah:  lo sterminio  degli  ebrei  dôEuropa 

I.  IL  SECONDO DOPOGUERRA 

Il  mondo  dopo  il  con flitto:  la nascita  dellôONU ï il  processo  di  Norimberga  

Le origini  della  guerra  fredda:  la guerra  fredda  in  Europa  e la divisione  della  

Germania  ï il  blocco  sovietico  e la destalinizzazione   

La nascita  della  Repubblica  Italiana  

 

METODI  E STRUMENTI  

Lezioni  frontali  dialogate  supportate  da eventuale  materiale  integrativo  (testi  di  

approfondimento,  contenuti  multimediali,  ecc.).  Utiliz zo di  supporti  web  come  
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Google  Classroom  per  la distribuzione  e condivisione  del  material e didattico.  

Utilizzo  costante  di  cart e geografiche  politiche.   

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

I  criteri  di  valutazione  hanno  tenuto  conto  delle  seguenti  competen ze:  

- Conoscenza  delle  dinamiche  storiche  affrontate  

- Comprensio ne degli  eventi  storici  nell a loro  complessità  e interdipendenza  

- Comprensione  e capacità  espositiva  

- Padronanza  del  lessico  storico,  anche  in  lingua  inglese  

- Competenze  logico -argomentative  e di  collegamento  interdisciplinare  

Le prove  di  verifica  sono  state  sia  scritte  sia  orali.  

In  sede di  valutazione  si è tenuto  conto  anche  della  partecipazione  dimostrata  

nel  corso  delle  lezioni.   

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

6.3  PROGRAMMA DISCIPLINARE  STORIA  DELLȭARTE   

LI BRO  DI  TESTO  

Cricco  -  Di Teodoro,  Itinerario  nellôarte. Dall'art  nouveau  ai giorni  nostri . Ed.  

Zanichelli,  Vol.  V versione  gialla  

 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

Conoscere  i contenuti  fondamentali  dellôarte contemporanea  Conosce re  i periodi  

storici  in  cui  le opere  dôarte sono  state  prodotte  Conoscere  il  linguaggio  specifico  

della  disciplina.  

Competenze  

Ricostruire  le caratteristiche  iconograf iche  e iconologiche  dellôopera dôarte, 

riconoscendone  lôautore,  lo stile,  il  periodo  e il  movimento.  Analizzare  lôoggetto 

artis tico  nelle  sue  componenti  espressive,  formali  e strutturali.  Riconoscere  le 
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specificità  delle  diverse  espressioni  artistiche,  ind ividuandone  le tecniche  e i 

generi  utilizzati  Utilizzare  un  linguaggio  specific o.  

Abilit à  

Rielaborare  e sintetizzare  le conosc enze  acquisite.  Effettuare  confronti  tra  le 

opere,  gli  artisti  e gli  stili.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI:  

Il  simbolismo:  in  Francia  e in  Germania.  I  cinque  punti  di  Aurier  

Opere  analizzate:  Morea u Edipo  e la sfinge,  Hodler  La notte ,  

Bocklin  Lôisola dei  morti , Serusier  Il  talismano , Donne  alla  fonte , 

Denis  Le muse  

Divisionismo  in  Italia  

Opere  analizzate:  Segantini  Due  madri,  Traghetto  dellôAve Maria  

Morbelli  In  risaia , Pellizza  da Volpedo  Il  sole,  Il  quarto  stato  

Art  Nouveau:  arte,  design,  architettura  

 Morris:  arte  e produzione  

 Guimard:  Stazioni  della  metropolitana  di  Parigi  

 Horta:  Casa Tassel,  Casa Solvay  

 Secessione  Viennese:  lôarchitettura  

Opere  analizzate:  Wagner  Majolicahaus,  Olbrich  Palazzo  della  

Secessione,  Hoffman  Palazzo  Stoclet,  Loos  Looshaus,  Casa Scheu  

 Klimt:  percorso  artistico,  i ritratti  e i paesaggi  

Opere  analizzate:  Idillio,  Giuditta  I,  Fregio  di  Beethoven,  Ritratto  

di  Adele  Bloch -Bauer,  Il  bacio  

 Gaudì:  le influenze  architettoniche  

Opere  analizzate:  Casa Vicens,  Parco  Guell,  Casa Battlò,  Casa 

Milà,  Sagrada  Familia  

Il  pre -espressionismo  

 Munch  

Opere  analizzate:  Pubertà,  Sera  sul  viale  Karl  Johann,  Il  grido,  

Autoritratto  allôinferno 

 Ensor  
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Opere  analizzate:  Maschere  irritate,  Lôentrata  di  Cristo  a Bruxelles  

ne l 1889  

Le avanguardie:  periodo  storico , caratteristiche,  cronologia  

 Fauves:  la nascita  del  gruppo  e la Cage  aux  fauves  del  1905  

Opere  analizzate:  Vlaminck  Il  frutteto , Derain  LôEstaque, Matisse  

Finestra  aperta  a Colliure,  Donna  con  cappello,  La signora  

Matisse,  La gioia  di  vivere,  La stanza  rossa,  La danza  

 Die  Brucke:  lôespressionismo tedesco  a Dresda  

Opere  analizzate:  Kirchner  Manifesto  per  una  mostra,  Marcella,  

Cinq ue donne  per  la  strada,  autoritratto  da soldato,  Heckel  Franz i,  

Ragazza  con  bambola,  Mari naio  ferito,  Nolde  Lôultima cena  

 Blau e Reiter:  lôespressionismo a Monaco  di  Baviera  

Opere  analizzate:  Kandinskij  Il  cavaliere  azzurro,  Marc  Cavallo  

azzurro,  Capriolo  del  giardino  di  un  monastero,  Klee  Vista  su una  

piazza , Macke  Quattro  ragazze  

 Espression ismo  austriaco:  Schiele  e Kokoschka  

 Cubismo:  nascita,  cronologia  e periodizzazione  

Opere  analizzate:  Braque  Viadotto  allôEstaque, Violino  e tavolozza,  

Picasso:  Fabbri ca a Horta  de Hebro,  Natura  morta  con  rhum,  

Ritratto  di  Voill ard,  Natura  morta  con  sedia  impagliata,  Gris  

Ritratto  di  Picasso , Lavabo  Leger  Nudi  nella  foresta,  Il  fumatore,  

Contrasto  di  forme  R. Delunay  Finestre  simultanee  sulla  città,  

Primo  disco  simultan eo,  S. Delunay  Prismi  elettrici  

Futurismo:  lettura  e analisi  del  Manifesto  di  Marinetti,  breve  storia  del  

movimento  

Opere  anali zzate:  Boccioni  Rissa in  galleria,  La città  che  sale,  Stati  

dôanimo II  (Quelli  che  vanno,  Quelli  che  restano,  Gli  addii),  

Dinamis mo  di  un  footballer,  La strada  entra  nella  casa,  Forme  

uniche  della  continuità  nello  spaz io,  Balla  Lampada  ad arco,  

Dinamismo  di un  cane  al  guinzagio,  Velocità  astratta  +  rumore,  

Carrà  Funerali  dellôanarchico Galli,  Manifestazione  interventista  

Antonio  SantôElia progetto  per  la Città  Nuova  
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Astrattismo:  introduzione  storica,  astrattismo  lirico  e geometrico  

 Kandinskij:  i testi  teor ici  e il  percorso  artistico  

Opere  analizzate:  Coppia  a cavallo,  La montagna  blu,  

Improvvisazione  7,  Primo  acquerello  astratto,  Composizione  VI,  

Composizione  VII,  Composizione  VIII,  Blu  di  cielo  

 Klee  

Opere  analizzate:  Cupole  rosse  e bianche,  Fuoco  nella  sera,  La 

morte  e il  fuoco  

 Raggismo  

Opere  analizzate:  Goncharova  Il  ciclista , Larionov  Raggismo  

 Malevic:  il  Suprematismo,  lettura  del  manifesto  

Opere  analizzate:  Quadrato  nero  su fondo  bianco,  Composizione  

Suprematista,  Autoritratto  

 Mondrian  

Opere  analizza te:  Albero  rosso,  Melo  in  fiore,  Composizione  in  

rosso,  blu  e giallo,  Broadway  Boobie -woogie  

 Bauhaus:  breve  storia,  la sede  di  Dessau,  il  design  

 Dada:  nascita  e sviluppi,  il  ready -made  

Opere  analizzate:  Arp  Quadrati  disposti  secondo  le regole  del  

caso,  Duchamp  Ruota  di  Bicicletta,  Fontana,  LHOOQ,  il  Grande  

Vetro,  Ray Cadeau,  Le violon  dôIngres 

 Metafisica:  nascita  e sviluppi  

Opere  analizzate:  De Chirico  Enigma  di  un  pomeriggio  dôautunno, 

Lôenigma dellôora, Le muse  inq uietanti,  Carrà  La musa  metafisica,  

Morandi  Natura  morta  con  palla,  Alberto  Savinio  Le navire  perdu  

Surrealismo:  nascita  e sviluppi,  lôinfluenza di  Freud,  le nuove  tec niche  

artistiche  

Opere  analizzate:  Ernst  Le pleiadi,  La vesti zione  della  sposa ,  

Magritte  Il  tradimento  delle  immagini,  Lôimpero delle  luci,  

Golconde,  Gli  amanti,  Dalì  Il  grande  masturbatore,  La persistenza  

della  memoria,  Sogno  causato  dal  volo  di  unôape, Mirò  Il  

cacciatore,  il  carnevale  di  arlecchino,  Blu  



24 
 

Picasso:  studio  monografico,  cronologi a e sviluppo  artistico  

Opere  analizzat e:  Autoritratto  con  cappotto,  La vita,  Gli  acrobati,  

Famiglia  di  acrobati,  Ritratto  di  Gertude  Stein,  Les Demoiselles  

dôAvignon, Tre  donne  alla  fontana,  Sulla  spiaggia,  Guernica,  Joie  

de Viv re.  

Breve  trattazione  di  Rit orno  allôordine, Nuova  Oggettività,  ar te  degenerata  e 

arte  di  regime  

Architettura  Razionalista:  contesto  storico  e caratteristiche  principali  

Opere  analizzate:  Le Corb usier  Unité  dôhabitation di  Marsiglia,  

Villa  Savoye,  Van  Der  Rohe  Padiglione  Barcellona,  Seagram  

Building , Wright  Casa sulla  cascata , Guggenheim  Museum  Aalto  

Sanatorio  di  Paimio  

 

Approfondimenti  di  architettura:  

 Lettura  integrale  e analisi  di  prologo  e capitoli  1 e 2 del  testo  Nonluoghi  di  

Marc  Augé  

 Analisi  del  Manifesto  del  Terzo  Paesaggio  di  Gilles  Clement  

 

METODI  E STRUMENTI  

Lo svolgimento  del  programma  è stato  condotto  attraverso  la preliminare  

presentazione  complessiva  del  conteso  storico  e il  succes sivo  approfondimento  

dei  singoli  autori,  delineandone  il  percorso  stilistico  attraverso  lôanalisi 

iconografica,  formale  e icono logica  delle  loro  opere  più  significative.  Le lezioni  

hanno  privilegiato  la spiegazione  frontale  e interattiva  dei  contenuti.  I  contenuti  

trasmessi  non  si sono  esauriti  in  quelli  riportati  nel libro  in  adozione  -strume nto  

comunque  basilare  per  lo studio  de lla  materia  -  ma  sono  stati  arricchiti  con  

approfondimenti,  presentazioni  Power  Point  e con  lôausilio di  filmati.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Per valutare  il  raggiungimento  degli  obiettivi  prefissati  si sono  at tuate  verifiche  

frequenti.   
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Il  grado  di assimilazione  della  materia  è stato  valutato  tramite  interrogazioni  

orali  e una  prova  scritta.  Si è adottata  la scala  di  valuta zione  decimale  

approvata  dal  Collegio  Docenti  e dal  Consiglio  di  Classe.   

Nella  valutazio ne quadrimestrale  e finale  di  ogni  all ievo  si è tenuto  conto  non  

solo  del  grado  di  acquisizione  degli  obiettivi  prefissati,  ma  anche  dellôimpegno 

dimostrato  nelle  vari e attività,  dellôattenzione e della  partecipazione  alle  lezioni  

e dellôinteresse per  la disciplina.  Oltre  agli  elementi  ora  ric ordati  saranno  

naturalmente  considerati  i progressi  compiuti  rispetto  al livello  di  partenza.   

Per gli  studenti  con  DSA e BES son o stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispe nsative  previsti  dal  Consigl io  di  classe  nel  PDP.  

 

6.4  PROGRAMMA DISCIPLINARE  FILOSOFIA   

LIBRO  DI  TESTO  

La meraviglia  delle  idee,  voll.  2 e 3,  a cura  di  Domenico  Massaro ,  Edizioni  Sanoma  

 

OBIETT IVI  

Conoscenze:  

¶ Conoscere i nuclei portanti del pensiero degli autori affrontati;  

¶ Conosce re e trattare i nuclei tematici portan ti del pensiero tra Ottocento e 

Novecento nella loro evoluzione, complessità ed interazione;  

¶ Conoscere, comprendere ed utilizzare  correttamente il lessico filosofico.  

Competenze:  

¶ Utilizzare il lessico e le categorie sp ecifiche della disciplina e contestual izzare le 

questioni filosofiche;  

¶ Cogliere di ogni autore o tema trattato sia il legame con il contesto storico -

culturale, sia la portata potenzialmente universalistica che ogni filosofia 

possiede;  

¶ Confrontare e valutar e testi filosofici di diversa tipologi a, riconoscendone e 

definendone il lessico specifico, in riferimento alle categorie essenziali degli 

autori studiati e al metodo della loro ricerca filosofica;  

¶ Individuare i nessi tra la fil osofia e altri linguaggi, in  particolare quello artistico.  



26 
 

Abilità :  

¶ Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e 

appropriato;  

¶ Saper collocare nel tempo e nel lo spazio le esperienze filosofiche dei principali 

autori studiati;  

¶ Saper cogliere lôinflusso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla 

produzione di idee;  

¶ Saper sintetizzare gli elementi essenziali dei temi trattati operando collegamenti  

tra prospettive filosofiche diverse.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

 

A.  LôIDEALISMO HEGELIANO  

Le tesi  di  fondo  del  sistema  

Idea,  natu ra,  spirito:  le partizioni  della  filosofia  

La dialettica:  i tre  momenti  del  pensiero  

Fenomenologia  dello  spirito:  coscienza,  auto coscienza,  ragione  

La dialettica  servo/signore  

La filosofia  della  natura:  i gradi  della  natura,  il  finalismo  della  natura  

La fi losofia  dello  spirito:  i tre  momenti  dello  spirito:  soggettivo,  oggettivo  e 

assoluto  

La filosofia  della  storia  

Lo spirito  assolut o:  arte,  religione,  filosofia  

 

B.  IL  MATERIALISMO  NATURALISTI CO DI  FEUERBACH 

La critica  a Hegel  

La religione  come  alienazione  

I l rovesciamento  della  dialettica  hegeliana  

Le cause  dell'alienazione  religiosa  

Dalla  teologia  all'antropologia  

 

C. IL  MATERIALISM O STORICO DI  MARX 
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La critica  a Hegel  e la critica  a Feuerbach  

Lavoro  e alienazione  nel  capitalismo  

I  significati  dell'alienazio ne 

Struttura  e sovrastruttura  

L'ideologia  

La concezione  materialistica  della  storia  

Il  capitale:  le contraddizioni  del  capitalism o 

I  modi  di  produzione  e la lotta  di  classe  

 

D.  LA REAZIONE  ANTIHEGELIANA:  SCHOPENHAUER 

Rappresentazione  e volontà  

La voluntas  come  principio  metafisico  e forza  irrazionale.   

Motivi  coscienti  e volontà  inconscia.   

La liberazione  dalla  Volontà:  arte,  etica  e ascesi.   

 

E. LE POSSIBILITAô E LE SCELTE DELLôESISTENZA: KIERKEGAARD  

La centralità  dell 'esistenza  e la critica  a Hegel  

Lo sfo ndo  religioso  del  pensiero  di  Kierkegaard  

La conoscenza  soggettiva:  il  ruolo  del  "singolo"  

La categoria  della  possibilità  e l'aut  aut  

Gli  stadi  dellôesistenza: estetico,  etico  e religioso  

 

F. NIETZSCHE,  MAESTRO DEL SOSPETTO  

Lôambiente famigliare  e la form azione  

La denazificazione  di  Nietzsche  

Lo sguardo  critico  verso  la società  del  tempo  

La nascita  della  tragedia:  apollineo  e dioni siaco  

Storia  e vita:  l'ambivalenza  della  conoscenza  storica  

La fase  critica  e illuministi ca:  la filosofia  del  mattino  

Lôannuncio dellôuomo folle:  la morte  di  Dio   

L'Oltreuomo   

L'eterno  ritorno  
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Il  nichilismo  

Genealogia  della  morale  

Le implicazioni  della  dot trina  dellôeterno ritorno  

La volontà  di  potenza:  volontà  e creatività  

Il  prospettivismo.   

 

G. FREUD:  IL  CONTRIBUTO  DELLA PSICOANALISI  AL NOVECENTO 

La formazione:  lo studio  dellôisteria 

Il  nuovo  concetto  di  inconscio  

I  meccanismi  di  difesa  dellôIo 

L'interpr etazione  dei  sogni:  il  significato  e il  meccanismo  di  elaborazione  

Le zone  della  psiche  umana:  prima  e seconda  topica  

La formaz ione  delle  nevrosi  

La terapia  psicoanalitica:  libere  associazioni  e transfert  

La sessualità  e il  concetto  di  libido  

La teoria  del la sessualità  infantile:  le fasi  e il  complesso  di  Edipo  

Il  disagio  della  civiltà  

La mora le come  male  necessario  

La psicoanalis i applicata  allôarte: il  ruolo  della  psicoanalisi  e analisi  de Un ricordo  

dôinfanzia di  Leonardo  da Vinci  

 

Interdiscipilnarietà:  nel corso di tutto lôanno scolastico si ¯ cercato di mettere in 

dialogo la disciplina con  i vari ambiti del sapere. In particol are si segnala la 

partecipazione al lôuscita-laboratorio di dialogo tra filosofia e arte: lôopera di 

Anselm Kiefer.  

 

METODI  E STRU MENTI  

Lezioni  frontali  dialogate  supportate  da eventuale  mate riale  integrativo  (testi  di  

approfondimento,  contenuti  multimedial i,  ecc.).  Utilizzo  di  slides  fornite  dalla  

docente.  Utilizzo  di  supporti  web  come  Google  Classroom  per  la distribuzione  e 

condivi sione  del  materiale  didattico.  

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  
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I criteri di valutazion e hanno tenuto conto delle seguenti co mpetenze:  

¶ Conoscenza dei nuclei portanti del pensiero degli autori affrontati;  

¶ Conoscenza, comprensione ed utilizzo del lessico filosofico;  

¶ Capacità espositiva ed argomentativa;  

¶ Capacità di  collegamento intradisciplin are ed interdisciplinare con particola re 

riferimento alla produzione artistica.  

Le prove di verifica sono state sia scritte che orali. In sede di valutazione si è 

tenu to conto anche della partecipazione dimostrata nel corso delle lezioni e 

della capacità d i creare connessioni tematiche autenti che ed originali.  

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6.5  PROGRAMMA DISCIPLINARE  LINGUA  E CULTURA  INGLESE   

 

LIBRO  DI  TESTO  

Materiale  fornito  dallôinsegnante tramite  fotocopie  o in  formato  digitale  su 

piattaforma  ñClassroom ò. 

OBIETTIVI  

Conoscenze   

Il  percorso  prevede  l'anal isi  e l'evoluzione  della  poesia  e della  prosa  dalla  tarda  

Età  Vittoriana  fino  allȭetà  con temporanea  senza  trascurare  gli  svilup pi  politici  e 

sociali  che  hanno  caratterizzato  l'Inghilterra  dall'Ottocento  fino  ai giorni  nostri.  

Competenze  

Nellȭindividuare  le competenze  in  merito  allȭinsegnamen to  della  Lingua  e Cultura  

straniera  si è tenuto  conte  della  seguente  normativa:  

Å RACCOMANDAZ IONE  DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  del  18  

dicembre  2006  relativa  a competenze  chiave  per  l'apprendimento  

permanente;   
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Å RACCOMANDAZIONE  DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO  del  23  

Aprile  2008  sulla  costituzion e del  Quadro  europeo  delle  qualifiche  per  

l'apprendimento  permanente;  

Å DPR 15  Marzo  2010  n°89;  

Å Schema  di  regolamento  recante  ȰIndicazioni  nazionali  riguardanti  gli  obie ttivi  

specifici  di  apprendimento  con cernenti  le attività  e gli  insegnamenti  compresi  

nei  piani  degli  studi  previsti  per  i perco rsi  liceali  di  cui  allȭarticolo  10,  comma  3,  

del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  15  marzo  2010,  n.  89,  in  relazione  

allȭarticolo  2,  commi  1 e 3,  del  medesimo  regolamentoò.  

Le competenze  sono  così sintetizzate:  

1.  Competenza  linguistico/comunicativa  (comprensione,  produzione  e 

interazione)  pari  al  livello  B1/B2  del  QCER; 

2.  Competenza  letteraria  (comprensione  della  lingua  come  espressione  di  un  

percorso  socio -  cultu rale);  

Competenza  culturale  (comprensione  dell'univer so culturale  della  lingua  in  

un'ottica  interculturale).   

Abilit à  

Le abilità  che  derivano  dalle  competenze  sopraindicate  sono  le seguenti:  

1.  LINGUA.   

Lo studente  sa usare  le funzioni  linguistico -comunicative  nella:   

Å comprensione  orale  (listening)  

Å produzione  orale  (speaking)  

Å comprensione  scritta  ( reading)  

Å produzione  scritta  (writing)   

 

2.  CULTURA.  

Lo studente  sa:  

Å comprendere  aspetti  relativi  alla  cultura  dei  paesi  in  cui  si parla  la lingua  con  

particolare  rifer imento  agli  ambiti  di  più  immediato  interesse  del  liceo 

artistico;  
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Å comprendere  e contestual izzare  testi  letterari  di  epoche  diverse,  con  priorità  

per  quei  generi  o per  quelle  tematiche  che  risultano  motivanti  per  lo stud ente;  

Å  analizzare  e confrontare  testi  letterari,  ma  anche  produzioni  artistiche  

provenien ti  da  lingue/culture  diverse  (italiane  e straniere);  

Å utilizzare  la lingua  straniera  nello  studio  di  argomenti  provenienti  da  discipline  

non  linguistiche;  

Å utilizzare  le nuove  tecnologie  dellȭinformazione  e della  comunicazione  per  

approfondire  argomenti  di  studio.   

 

3.  STUDIO  DELLA LETTERATURA.  

Lo studente  sa:  

Å inquadrare  storicamente  lȭautore  e la sua  opera  e collegarlo  e confrontarlo  con  

autori  diversi;  

Å decodificare  un  testo  letterario,  cogliendo  le caratteristiche  dei  codici  

espressivi  operanti  in  lettera tura  e acquisendo  competenza  autonoma  di  lettura;  

Å confrontare  e individuare  differenze  e analogie  tra  la cultura  e la letteratura  

inglese  e quelle  di  altre  aree  ling uistiche;  

Å elaborare  brevi  componim enti  di  argomento  letterario,  con  uso  corretto  di  

per iodo  composto  e complesso  e loro  organ izzazione.   

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI   

MODULI  CONTENUTI  
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REVISION  

THE VICTORIAN  AGE:  HISTORY AND 

CULTURE  

Queen  Victoria  and  her  Age:   

Å Early  Victorian  Period  (1837 -1850)   

Å Mid Victorian  Period  (1850 -1870)   

Å Late  Victorian  Period  (1870 -1901)   

Å Domestic  Policy   

Foreign  Policy  and  the  Empire   

Å Britain  and  the  Italian  

Risorgimento   

Å Imperialism  and  Colonis ation   

Literary  tendencies   

Å Realism  

Å Naturalism   

 

AUTHORS & WORKS:  

Å Charles  Dickens  (1812 -1870)  

 Lunch  Time  from  Oliver  Twist  

Å Thom as Hardy  (1840 -1928)  

 ñJusticeòis done  from  Tess of  the  

DôUrbervilles 

Å Robert  Louis  Stevenson  (1850 -

1894)   

 The Strange  Case of  Dr  Jekyll  and  

Mr Hyde  from  The  Strange  Case od 

Dr  Jekyll  and  Mr Hyde  

THE AGE OF AESTHETICISM  AND 

DECADENCE  

CULTURE:  

Å The Aesthetic  Movement  

Å Walter  Pater  and  the  definit ion  of  

Ȱbeautyò 

 

AUTHORS & WORKS:  

Å Oscar  Wilde  (1854 -1900)  
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 The Preface  and  The  first  small  

change  in  the  portrait  from  The  

Picture  of  Dorian  Gray  

THE LANGUAGE OF THE STAGE 

GENRES:  

Å From  Victorian  to  Modern  Drama   

 

AUTHORS & WORKS:  

Å George  Bernard  Shaw  (1856 -1950)  

 A Lady?  from  Pygmalion  

Å Oscar  Wilde  (1854 -1900)  

 Cucumber  Sandwiches  from  The  

Importance  of  Being  Earnest  

MODERNISM  

HISTORY & CULTURE:  

Å Stream  of  consciousness  and  

interior  monologue  

Å Modernist  poetry   

 

AUTHORS & WORKS:  

Å Joseph  Conrad  (1857 -1924)  

 Mistah  Kurtz -he  dead  from  Heart  

of  Darkness  

Å Virginia  Woolf  (1882 -1941)  

 Passages  from  Mrs  Dalloway  

Å James  Joyce  (1882 -1941)  

 The Dead  from  Dubliners  

Å Rupert  Brooke  (1887 -1915)   

 The Soldier  

Å Charles  Sorley  (1895 -1915)   
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 When  You See Millions  

Å T.S.  Eliot  (1888 -1965)  

 Unrea l City  from  The  Waste  Land  

SOCIAL  POETRY  

THEMES:  

Å Highlighting  problems,  injustices,  or  

collective  struggles   

 

AUTHORS & WORKS:  

Å Wystan  Hugh  Auden  (1907 -1973)   

 Refugee  Blues  

THE AGE OF ANXIETY:  20 TH 

CENTURY DRAMA  

GENRES:   

Å The Theatre  of  the  Absurd   

 

AUTHORS & WORKS:   

Å Samuel  Beckett  (1906 -1989)  

 Weȭre  waiting  for  Godot  from  

Waiting  from  Godot   

DYSTOPIAS   

GENRES:   

Å The dystopic  novel   

 

AUTHORS & WORKS:   
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Å George  Orwell  (1903 -1950)  

 The Final  Party  from  Animal  Farm   

THE CONTEMPORARY AGE 

GENRES:   

Å New -Realism,  Post -colonial  

Literature,  Magic -Realism,  

psychological  Realism,  Minimalism  

Å The Graphic  Novel   

 

AUTHORS & WORKS:   

Å Art  Spiegelman  (19 48 - )  

 In  the  Shadow  of  no  Tower   

Å Brian  K.  Vaughan  (1976 - )  

 Pride  of  Baghdad  

Å Vikram  Seth  (19 52 - )  

 Unsuitable  Boys  from  A suitable  

Boy   

Å Michael  Cunningham  (1952 - )  

 Selected  passages  from  The  

Hours  

 

 

METODI  E STRUMENTI  

Å Lezioni  frontali  in  classe  avvalendosi  del  metodo  comunicativo - funzionale.   

Å Ricorso  a tecniche  di  problem  solving,  simulazioni  e rol e playing;  a lavori  

individuali  e di  gruppo.   

Å Uso delle  nuove  tecnologie  didattiche  (I -pad,  Apple  TV,  ppt/keynote -

presentations).   

Å Materiale  cartaceo  e digitale  fornit o dallôinsegnante. 
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MODALIT À DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Agli  studenti  vengono  somministrat e prove  orali  volte  a valutare  

lȭappre ndimento  del  lessico  specialistico  e delle  nozioni  in  merito  alla  storia  e 

alla  letteratura  inglese  nonch é la fluency  e la padron anza  della  lingua.  In  questo  

modo  il  quadro  valutativo  dello  studente  sarà  costruito  atto rno  allo  sviluppo  

delle  quattro  abilit à linguistiche  così come  previsto  dal  Consiglio  Europeo  con  il  

Quadro  comune  di  riferimento  per  le lingue:  apprendimento,  insegna mento,  

valutazione  e in  accordo  ai diversi  livelli  previsti  nella  formulazione  del  PEC.  

 In  merito  ai  criteri  di  valutazione,  dove  si vuole  valutare  la conoscenza  dei  

contenuti  (lessicali/strutturali,  conoscenze  letterarie)  e lȭacquisizione  di  capacità  

linguistiche  operative  e creative  (col loqui  orali),  la valutazione  è individualizzata  

e si ispira  a criteri  oggettivi.  Anche  il  comportamento,  la serietà  e la costanza  

tenuti  dai  ragazzi  in  classe  e nello  studio  domestico,  nella  stesura  degli  appunti  

così come  nellȭesecuzione  dei  compiti,  saranno  tenuti  in  considerazione  al fine  di  

un  eventuale  arrotondamento  del  voto  finale.  

Per gl i studenti  con  DSA/BES  sono  predisposte  prove  ad hoc  secondo  la 

normativa  ministeriale  vigente.  Nella  determinazione  del  punteggi o acquisito  

dallo  studente  con  DSA/B ES, è posto  lȭaccento  sui  successi  conseguiti  anzich é 

sugli  insuccessi,  onde  passare  allȭal lievo  un  messaggio  di  positività  e 

incoraggiament o.  

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6.6  PROGRAMMA DISC IPLINARE  MATEMATICA  

 

LIBRI  DI  TESTO  

Leonardo Sasso, Tutti i colori della matematica , Edizione azzurra, volume 5, 

DeA Scuola  

OBIETTIVI  

Conoscenze  

- Le funzioni e le loro proprietà.  



37 
 

- I limiti, il calcolo dei limiti e delle forme indeterminate.  

- Le funzioni conti nue, i punti di discontinuità e gli as intoti.  

- La derivata di una funzione.  

- Lo studio di funzione.   

Competenze  

- Comprendere e padroneggiare il senso dei formalismi matem atici introdotti.  

- Sviluppare attitudini analitiche e sintetiche.  

- Affinare il ragionamento  induttivo e deduttivo.  

- Utilizzare i c oncetti di funzione. Conoscere il concetto di continuità e i tipi 

di discontinuità di una funzione.  

- Comprendere il linguaggio for male specifico della matematica.  

- Conoscere le tecniche di calcolo dei limiti.  

- Conoscere i l concetto geometrico di derivata.  

- Conoscere le tecniche di calcolo delle derivate.  

- Saper disegnare il grafico di una funzione reale di variabile reale.  

Abilit  ̈

- Individuare dominio, segno, simmetrie (parità e disparità) intersezioni con 

gli assi cartesian i di funzioni razionali intere e fratte, irrazionali, 

logaritmiche ed esponenziali  

- Riconoscere le principali caratteristiche di una funzione a partire dal 

grafi co 

- Determinare i limiti di una funzione a partire dal grafico  

- Calcolare il limite di somme, prod otti, quozienti e potenze di funzioni  

- Calcolare limiti che si presentano sotto forma indeterminata  

- Calcolare gli asintoti di una funzione  

- Individuare gli asinto ti di una funzione a partire dal grafico  

- Calcolare la derivata di una funzione mediante le deriv ate fondamentali e 

le regole di derivazione  
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- Determinare gli intervalli di crescenza di una funzione mediante la 

derivata prima  

- Determinare i massimi, i minimi e  i flessi orizzontali mediante la derivata 

prima  

- Determinare i cambi di concavità mediante la de rivata seconda  

- Tracciare il grafico di una funzione   

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Å Le funzioni :  

- Definizioni di funzione e di dominio.  

- Dominio: definizione e determi nazione dominio attraverso le condizioni di 

esistenza.  

- Simmetrie nelle funzioni: funzioni pari e dispari.  

- Segno: positività di una funzione.  

Å Derivate di una funzione:  

- Problema della tangente ad una curva.  

- Rapporto incrementale: definizione e interpret azione grafica.  

- Definizione di derivata dal concetto di rapporto incrementale.  

- Derivate delle funzioni elementari.  

- Algebra delle derivate: derivata della somma/differenza di due funzioni, 

derivata del prodotto di due funzioni, derivate del quoziente di due 

funzioni.  

Å Studio  di funzione: dominio; simmetrie; segno; asintoti; punti di massimo 

relativ o, di minimo relativo e di flesso a tangente orizzontale; concavità e 

punti di flesso.  

 

METODI  E STRUMENTI  

Lezioni  frontali  e interattive:  ad  ogni  spiegazione  seguono  esempi  pratici  svolti  

sia  dallôinsegnante che  dagli  alunni.  Sugli  argomenti  visti  sono  stati  risolti  anche  

alcuni  quiz  estrapolati  dai  test  dôingresso universitari  degli  anni  passati.  

 



39 
 

MODALIT ê DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Verifiche scritte e interrog azioni orali. Le valutazioni hanno seguito quanto 

stabilito dal PTOF, con la sufficienza al 66%. Le valutazioni si sono basate sui 

seguenti criteri, stabiliti nelle griglie valutative del dipa rtimento di matematica e 

fisica:  

Å Comprensione delle richieste  e riconoscimento i dati  

Å Conoscenza degli argomenti teorici e dei procedimenti  

Å Individuazione delle strategie risolutive e utilizzo delle procedure risolutive  

Å Argomentazione dei proce dimenti, utilizzo del linguaggio specifico.  

Nella valutazione s i ¯ tenuto conto anche dellôimpegno, della partecipazione e 

della continuità nello studio.  

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensativ e previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

6.6.2  SCHEDA  CLIL:  PROGRAMMA  DISCIPLINARE  MATEMATICA  

 

Docente:  Prof.ssa  Chiara  Angeloni  

Disciplina  coinvolta:  Matematica  

Lingua:  inglese  
 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

-  Open and close interval.  
-  Neighbourhood of x0, +Ð, īÐ.  

-  Concept of limit.  
-  General definition of limit and graphic 

interpretation.  

-  Right limit and left limit.  
-  Calculation of limits.  

-  Limits of an addition, a subtraction, a 
multiplication, a division of functions, 

also with infinities.  
-  Ind eterminate forms of limits: +ÐīÐ, 

Ð/Ð, 0/0.  
-  Definition of continuous function.  

-  Definition of vertical and horizontal 

asymptote.  

MODELLO OPERATIVO  Lezione  frontale  
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RISORSE (materiali  sussidi)  

 

 Materiale  fornito  dal  docente   

MODALITê E STRUMENTI  DI  VERIFICA  

  

 Prove  orali  

MODALITê E STRUMENTI  DI  VALUTAZIONE  

Valutazione  per  competenze:  capacità  di  

rielaborare  le risorse  fornite  

dell'insegnante  

MODALITê DI  RECUPERO  In  itinere.  

 

 

6.7  PROGRAMMA DISCIPLINARE  FISICA   

 

LIBRO DI TESTO  

Ugo Amaldi, LôAmaldi verde 2 ï Termodinamica, Onde, Elettromagnetismo , 

seconda edizione, 2023, Zanichelli.  

 

OBIETTIVI  

Abilità  

-  Descrivere il fenomeno dellôelettrizzazione per strofinio, per induzione e la 

polarizzazione; distinguere conduttori e isolanti.  

-  Mettere a  confronto la forza elettrica e la forza gravitazionale; applicare e 

discutere la legge di Coulomb.  

-  Definire il campo elettrico e discuterne le proprietá.  

-  Calcolare il campo elettrico di una carica puntiforme; rappresentare un campo 

elettrico attrave rso le sue linee di campo e discuterne le caratteristiche.  

-  Definire il potenziale elettrico, la capacità elettrica di un condensatore, 

lôintensit¨ di corrente elettrica e indicarne le unit¨ di misura.  

-  Formulare le leggi di Ohm e definire la resistenz a elettrica, la resistività e le 

rispettive unità di misura.  

-  Risolvere i circuiti elettrici.  
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-  Descrivere il fenomeno della magnetizzazione, definire i poli magnetici.  

-  Descrivere un campo magnetico attraverso le sue linee di forza; descrivere e 

disc utere il campo magnetico terrestre.  

-  Discutere le esperienze di Oersted e Faraday.  

-  Calcolare il campo magnetico generato da un filo percorso da corrente e 

utilizzare la regola della mano destra per il campo magnetico per definire 

direzione e verso.  

-  Calcolare la forza di Lorentz distinguendo i casi in cui la velocità sia o non sia 

perpendicolare al campo magnetico.   

Competenze  

-  Comprensione delle leggi fondamentali e le loro applicazioni.  

-  Distinguere il diverso comportamento dei fenomeni elettri ci.  

-  Comprendere le applicazioni delle leggi.  

-  Saper esprimere gli argomenti trattati con proprietà di linguaggio scientifico 

ed applicare gli strumenti matematici adeguati nelle applicazioni e 

problematiche specifiche della materia.  

-  Saper risolvere  semplici problemi applicativi.  

-  Saper riconoscere lôapplicabilit¨ delle leggi studiate in fenomeni reali.  

-  Saper  collegare  fra  loro  fenomeni  in  apparenza  scollegati.    

 

Conoscenze  

Le cariche elettriche.  

Il campo elettrico.  

Il potenziale elettrico.  

La corrente elettrica.  

Il campo magnetico.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Å Le cariche elettriche e la legge di Coulomb:  

-  Studio della natura dellôelettricit¨ nella storia.  

-  Conduttori e isolanti.  
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-  Elettrizzazione per strofinio.  

-  Elettrizzazione per contatto .  

-  Elettrizzazione per induzione.  

-  Polarizzazione degli isolanti.  

-  La definizione operativa di carica elettrica: lôelettroscopio e il coulomb.  

-  Legge di Coulomb: enunciato e formula, costante dielettrica del vuoto, 

principio di sovrapposizione, con fronto forza elettrica e forza gravitazionale.  

Å Il campo elettrico:  

-  Idea e definizione del vettore campo elettrico, dal campo elettrico alla forza.  

-  Il campo elettrico di una carica puntiforme e di più cariche.  

-  Il campo elettrico uniforme.  

-  Le linee di campo  

ƀ Il potenziale elettrico e lôequilibrio elettrostatico:  

-  Lôenergia potenziale elettrica.  

-  Il potenziale elettrico e la differenza di potenziale, unità di misura del 

potenziale elettrico.  

-  Lôequilibrio elettrostatico.  

-  Proprietà elettrostatiche.  

-  Il condensatore: definizione, capacità di un condensatore, campo elettrico di 

un condensatore piano.  

Å I circuiti elettrici:  

-  Storia dello studio della corrente elettrica.  

-  Definizione di corrente elettrica.  

-  Intensità della corrente elettrica  

-  Generatori di tensione  

-  Le leggi di Ohm: enunciati, resistenza e resistori, resistività  

-  Resistori in serie e in parallelo  

-  Effetto Joule e potenza dissipata.  

Å Il campo magnetico:  

-  Scoperta della magnetite, origini della bussola.  

-  Forza magnetic a e linee del campo magnetico: forze tra poli magnetici, poli 

magnetici terrestri, direzione e verso del campo magnetico, linee di campo.  
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-  Forze tra magneti e correnti: lôesperienza di Oersted e Faraday, le linee di 

campo del campo magnetico di un filo p ercorso da corrente.  

-  Forze tra correnti: lôesperienza di Amp¯re.  

-  Campo magnetico: modulo e unità di misura.  

-  Campo magnetico di un filo percorso da corrente: legge di Biot -Savart.  

-  Forza  di  Lorentz  su una  carica  immersa  in  un  campo  magnetico.  

 

METODI  E STRUMENTI  

Lezioni frontali e interattive seguendo prevalentemente gli argomenti del libro di 

testo.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Interrogazioni orali. Parte teorica, con poche applicazioni pratiche. Le 

valutazioni hanno seguito quanto stabili to dal PTOF con la sufficienza al 66%. Le 

valutazioni si sono basate sui seguenti criteri, stabiliti nelle griglie valutative del 

dipartimento di matematica e fisica:  

ƀ Conoscere i concetti richiesti e interpretare correttamente le informazioni 

date.  

ƀ Utilizzare i concetti matematici utili alla soluzione. Individuare la strategia pi½ 

adatta alla risoluzione di un problema o di un esercizio. Impostare 

correttamente le fasi di lavoro.  

ƀ Utilizzare nellôesposizione il lessico specifico della materia.  

ƀ Comprendere le richieste ed applicare le procedure e le strategie risolutive in 

maniera autonoma.  

 

Nella valutazione si ¯ tenuto conto anche dellôimpegno, della partecipazione e 

della continuità nello studio.  

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

6.8  PROGRAMMA  DISCIPLINARE  DISCIPLINE  PROGETTUALI ARCHITETTURA 

E AMBIENTE 
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LIBRO  DI  TESTO  

Non  è stato  adottato  alcun  libro  di  testo.  

 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

Å Conoscere  e saper  adeguatamente  rappresentare  un  progetto  architettonico  

nei  suoi  diversi  elementi:   

Å La rappresentazione  tridimensionale  dellôelemento  architettonico  e degli  spazi  

urbani;   

Å Lo studio  delle  finiture  e dei  materiali  da  utilizzare  per  dare  un  aspetto  estetico  

al fabbricato;   

Å La rappresentazione  e lôideazione  di  un  progetto  urbanistico.   

Å Saper  spiegare  e discutere  le ragioni  compositive  e formali  che  stanno  al la 

base  dellôidea  progettuale,  anche  tramite  l ôutilizzo  di  book  di  schizzi,  

suggestioni,  immagini,  articoli,  approfondimenti  vari,  ecc...  Si è prevista  poi  la 

realizzazione  di  un  prodotto  finale  di  rappresentazione  dell ôiter  progettuale  

svolto  con  tavole  espositive  in  photoshop  dei  singoli  progetti  eseguiti  durante  

lôanno.   

 

Competenze  

La concentrazione  sullôesercizio  continuo  delle  attività  tecniche  ed intellettuali  e 

la loro  interazione  intesa  come   ñpratica  artisticaò è fondamentale  per  il  

raggiungimento  di  una  piena  autonomia  creativa;  attraverso  la ñpratica  artistico  

ï progettualeò, ricercando  e interpretando  il  valore  intrinseco  alla  realtà  

circostante  in  tutti  gli  aspetti  in  cui  si manifesta,  lo studente  coglierà  il  ruolo  ed 

il  valore  culturale,  social e e ambientale  dellôarchitettura.  Lôintento  sarà  quindi  

quello  di  orientare  gli  studenti  verso  lo studio  e la rappresentazione  

dellôarchitettura  nel  contesto  ambientale,  urbano  e paesaggis tico  in  cui  il  

progetto  è inserito,  utilizzando  supporti  cartografic i,  grafici  e/o  multimediali,  

riproduzioni  fotografiche,  ecc...  Dovrà  saper  rappresentare  unôarchitettura  nelle  

sue  diverse  tipicità:  progettazione  di  architetture  ad interesse  pubblico,  di  

elementi  dôarredo,  di  grandi  spazi  esterni  (progettazione  urbanisti ca).  Uno  degli  
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obiettivi  del  corso  sarà  dedicato  alla  gestione  e alla  contaminazione  tra  i vari  

linguaggi  che  le discipline  progettuali  mettono  in  campo,  in  particolare  lôuso  di  

strumenti  informatici  quali  autocad,  rhinoceros,  photoshop.  Si valorizzano  

ino ltre  le capacità  di  ricerca,  individuali  o di  gruppo  e le abilità  di  archiviazione  

di  informazioni,  suggestioni,  immagini  e di  tutto  il  materiale  che  lo studente  

ritiene  utile  per  accrescere  il  proprio  personale  bagaglio  culturale.   

 

Abilità  

Saper  analizza re,  relazionare  ed utilizzare  gli  elementi  necessari  che  concorrono  

allôelaborazione  progettuale  di  un  tema  architettonico  anche  a scala  urbana.  

Saper  rappresentare  graficamente  un  tema  ar chitettonico  proposto  dallôidea  

iniziale  (concept)  ad un  progetto  di  massima.  Saper  strutturare,  in  maniera  

trasversale,  collegamenti  con  diversi  saperi  disciplinari.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

- Progetto  urbanistico  (masterplan)  per  la riqualificazione  e ricucitura  

urbana  delle  aree  dismesse  di  Brescia  1 del  Comune  di  Brescia  

- Progetto  di  un  plesso  scolastico  

- Progetto  di  unôarea sportiva  

- Piano  di  lavoro  annuale  

- Progetto  di  unôarea residenziale  nuova  costituita  da una  serie  di  edifici  a 

torre  

- Progetto  del  parco  come  elemento  connettivo  e di  ricucitura  urbana  fra  i 

nuovi  edifici  progettati  e il  tessuto  esistente  della  città  

 

METODI  E STRUMENTI  

Le lezioni  frontali  e di  revisione  dei  progetti  si sono  svolte  principalmente  nel  

laboratorio  di  progettazione,  si sono  utilizzati  in  taluni  progetti  gruppi  di  lavoro,  

si sono  attivate  attivi tà  di  recupero  ed integrazione  in  itinere.  Gli  strumenti  

utilizzati  sono  il  laboratorio  con  i programmi  per  la progettazione,  la biblioteca  

di  istituto,  varie  riviste  di  settore,  manuali  tecnici.  A completamento  dei  metodi  
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di  formazione  vi  sono  le uscite  didattiche  e le visite  a mostre  dedicate  

specificatamente  allôarchitettura.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE   

Eô prevista  la valutazione  di  ogni  singolo  progetto  proposto,  da  svolgersi  in  18  o 

più  ore,  sotto  lôaspetto morfologico - formale  così come  una  va lutazione  

complessiva  dei  singoli  elementi  inseriti  nel  contesto  urbano.   

La valutazione  viene  attribuita  sia  allôorganizzazione spaziale  interna  che  

dellôaspetto estetico  dellôorganismo architettonico  secondo  gli  indicatori  

contenuti  nella  griglia  ministe riale  fornita  per  la valutazione  della  II  prova  in  

sede  di  Esame  di  Stato.  

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6.9  PROGRAMMA DISCIPLINARE  LABORA TORIO  DI  ARCHITETTURA  

 

LIBRO  DI  TESTO  

Non  è stato  adottato  alcun  libro  di  testo  specifico.   

Gli  studenti  utilizzano  la biblioteca  dôindirizzo, presente  nel  laboratorio  di  

progettazione  ed accessibile  alla  consultazione  in  qualsiasi  momento  della  

lezione.  

 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

- Conoscenza  dei  metodi  della  rappresentazione  grafica  e del  disegno  

tecnico,  da saper  declinare  nella  rappresentazione  di  temi  progettuali  più  

complessi,   

- Conoscenza  delle  convenzioni  grafiche  specifiche  del  disegno  tecnico,   

- Conoscenza  delle  fasi  dellôiter progettuale  (Riferimenti,  schizzi  di  progetto,  

rappresentazione  grafica  a cad,  impaginazione  elaborato,  stesura  di  una  

relazione  illustrativa)  
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- Conoscenza  di  diversi  metodi  grafici  e multimediali  per  analizzare  e 

presentare  il  proprio  elaborato  

Competenze  

- Utilizzare  un  metodo  di  lavoro  basato  sullo  sviluppo  dell'iter  progettuale  

organizzato  per  fasi  successive,  sapendone  distribuire  tempistiche  (18  ore  

per  traccia)  e modalità   

- Riconoscere  gli  elementi  costitutivi  dell'architettura  (tipo logia,  funzione,  

aspetti  formali,  logiche  distributivi,  rapporto  con  il  contesto).   

- Conoscere  la storia  dell'architettura  moderna  e contemporanea  attraverso  

l'uso  di  riviste  di  settore  e sitografie  consigliate.  

- Consapevolezza  nell'individuazione  dei  riferi menti  progettuali.  

Abilità  

- Utilizzare  le diverse  tecniche  di  rappresentazione  sia  di  tipo  tradizionale,  

sia  tramite  supporto  informatico  (disegno  a mano  libera,  proiezioni  

ortogonali,  assonometria,  prospettiva,  modelli  tridimensionali),  

finalizzandole  allô elaborazione  e alla  rappresentazione  finale  del  progetto.  

- Utilizzare  criteri  di  modularità,  simmetria,  asimmetria,  proporzione,  

scomposizione  e aggregazione  di  volumi,  nel  processo  compos itivo  o 

nellôanalisi di  unôopera data.  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Å Proge ttazione  di  una  scuola  di  danza _Tema  ministeriale  II  prova  

scritta_Sessione  ordinaria  anno  scolastico  2024 -2025  

Å Progettazione  di  una  residenza  per  studenti_Tema  ministeriale  II  prova  

scritta_  Sessione  straordinaria  anno  scolastico  2014 -2015  

Å Progettazione  di un  planetario_Tema  ministeriale  II  prova  scritta_Sessione  

ordinaria  anno  scolastico  2016 -2017.  

Å Lavoro  dedicato  al  progetto  in  mostra  presso  l'associazione  bresciana  

"Musical -Mente"  dal  t itolo:  "Caleidoscopio  urbano".  Attività  svolta  in  

collaborazione  con  Discipline  progettuali  a/a.  

Å Progetto  "Solve  for  tomorrow".  Progetto  di  responsabilità  sociale  di  Samsung  

Electronics.  
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Å Simulazione  Esame  di  Maturità:  Progettazione  di  una  struttura  per  

lôesposizione di  reperti  archeologici_Tema  ministeriale  II  prova  scritt a_  

Sessione  straordinaria  anno  scolastico  2015 -2016  

Å Percorso  di  Orientamento_interviene  l'arch.  Michele  Scarpellini  DESIGN,  

FUTURO E AI:  PROSPETTIVE PROGETTUALI E PROFESSIONALI  Il  modulo  

introduce  gli  studenti  al  significato  contemporaneo  del  design  e al metodo  

progettuale  come  strumento  per  risolvere  problemi  complessi.  Con lôausilio di  

progetti  e tesi  realizzati  da ex  studenti,  si rifletterà  sul  ruolo  del  design  

nellôeconomia circolare  e sul  suo  impatto  nella  società.  Cosa significa  oggi  

ñfare designò in  presenza  dellôAI? In  che  modo  un  progetto  può  contribuire  a 

modificare  la società  e il  futuro?  Qual  è il  ruolo  del  visual  designer  e come  

affronta  le sfide  tra  contenuto  e contenitore?  

Å Percorso  di  Orientamento:  Sguardi  sulla  scena  contemporanea.  Lavorare  nella  

scenografia  oggi.  

Å Percorso  di  Orientamento:  Workshop  di  Interior  Design  "La  microarchitettura  

come  risposta  allôemergenza ambientale  e sociale"_  interviene  la prof.ssa  

Coppa.  

Å Percorso  di  Orientamento:  Laboratorio  di  ñScenografia Set  Designò, progettat o 

e proposto  dallôAccademia di  Belle  Arti  SantaGiulia  di  Brescia  

Å Progetto  multidisciplinare  ñWunderwammw-wunderboxò 

Å Simulazione  Esame  di  Maturità:  Progettazione  di  una  struttura  ñCitt¨-museoò 

Tema  ministeriale  II  prova  scritta_  Sessione  suppletiva  anno  scolastico  2017 -

2018  

Å Lezioni  a supporto  dei  progetti  di  FSL 

 

METODI  E STRUMENTI  

Ogni  progetto  viene  raccontato  tramite  la stesura  di  un  concept  che  testimoni  

lôiter percorso,  la bontà  dei  riferimenti  progettuali,  la rappresentazione  

dellôarchitettura. Questo  elaborato  verrà  valorizzato  dalle  competenze  individuali  

e dalla  contaminazione  di  più  linguaggi  (schizzi,  disegni  cad,  fotomontaggi,  

video,  ecc.).  Uso dei  programmi  licenziati  dalla  scuol a (Autocad,  Rhinoceros,  

Suite  Adobe,  Lumion).  Lôuso della  biblioteca , con  le riviste  e le monografie  che  
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offre  (e  delle  informazioni  tratte  da vari  supporti  internet)  costituisce  la base  

culturale  nella  quale  affonda  le radici  il  progetto  proposto  di  volta  in  volta.  Le 

lezioni  si sono  tenute  principalmente  in  aula  di  infor matica.   

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Le prove  sono  pratiche:  il  progetto  viene  valutato  secondo  gli  indicatori  

contenuti  nella  griglia  ministeriale  fornita  per  la valutazione  della  II  prova  in  

sede  di  Esame  di  Stato  (correttezza  dellôiter progettua le,  pertinenza  e coerenza  

con  la traccia,  autonomia  e unicità  della  proposta  progettuale  e degli  elaborati,  

padronanza  degli  strumenti,  delle  tecniche  e dei  materiali,  efficacia  

comunicativa).   

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumen ti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6.10  PROGRAMMA DISCIPLINARE  IRC   

 

LIBRO  DI  TESTO   

Materiale proposto dallôinsegnante  

Testi di attuali tà   

 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

 

Sviluppo dellôapprendimento e delle competenze degli studenti in ordine al 

riconoscimento del ruolo della religione nella società e conoscenza dei principi 

del Cattolicesimo. Acquisizione di autonomia nellôosservazione e analisi critica 

della realtà, attraverso processi di comunicazione interpers onale. In particolare, 

gli studenti sono in grado di cogliere le proprie domande esistenziali, esprimere 

il proprio pensiero sui temi di bioetica e confrontarsi e dialogare in classe nel 

r ispetto di opinioni divergenti.  
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Competenze  

Contributi offerti dalla  disciplina per lo sviluppo delle competenze chiave di 

cittadinanza:  

1. IMPARARE A IMPARARE: collegare le nuove informazioni con quelle 

pregresse. Utilizzare tutte le informazioni già disponibili per rispondere a quesiti 

e colmare lacune. Cercare elementi  comuni e possibili modelli. Focalizzare 

lôattenzione su aspetti specifici dellôinformazione. Stabilire relazioni significative 

tra le informazioni. Utilizzare conoscenze e abilità già acq uisite. Pianificare il 

lavoro. Utilizzare e organizzare le risorse e sterne (internet, motori di ricerca 

eccé). Utilizzare e organizzare le risorse interne alla classe. Controllare e 

autovalutare.  

2. PROGETTARE: mettere in atto le fasi operative della progettazione 

valutandone la congruenza con le finalità assunte. Selezion are e trattare il tema 

su cui verte il progetto utilizzando le conoscenze apprese. Definire gli indici di 

fattibilità di un progetto e utilizzare le competenze del metodo di studio. 

Pianif icare un progetto.  

3. RISOLVERE PROBLEMI: riconoscere situazioni e problematiche sulle quali 

impostare un progetto di ricerca. Applicare le principali strategie di risoluzione 

dei problemi e le utilizzazioni in funzione degli obiettivi da raggiungere. 

Realizzare un progetto.  

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI: opera re confronti e stabilire 

relazioni.  

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE LE INFORMAZIONI: acquisire informazioni nel 

contesto di conversazioni formali e informali. Interpretare le informazioni 

ascoltate. Comprendere ed interpretare testi informativi di diversa tip ologia 

attivando strategie di comprensione diversificate. Selezionare informazioni utili 

in funzione del proprio lavoro. Interpretare criticamente lôinformazione.  

6. COMUNICARE: Consultare testi, gestire informazioni e analizzare dati 

utilizzando anche st rumenti tecnologici ed informatici.  

7. COLLABORARE E PARTECIPARE: intessere relazioni con i compagni di classe e 

assumere un ruolo nel gruppo. Interagire e cooperare in funzione degli obi ettivi 

del gruppo.  
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8.  AGIRE IN  MODO AUTONOMO E RESPONSABILE:  conosce re  se stessi  e le 

proprie  attitudini  in  situazioni  significative  dellôesistenza quotidiana  fra  

essenziale  e marginale.  Assumere  un  atteggiamento  responsabile  di  fronte  

allôaltro e alla  realtà.  

 

Abilit à  

Riconoscere  le principali  correnti  di  pensiero  riguard o al senso  della  vita  e di  Dio  

nella  società  attuale.  Scoprirsi  capaci  di  dialogo  con  gli  altri.  Riflettere  sulla  

sincerità  delle  relazioni.  Interrogarsi  sui  limiti  umani  e le potenzialità  della  

scienza.  Operare  criticamente  scelte  esistenziali  confrontand ole  con  i valori  

proposti  dal  Cristianesimo  e dalle  altre  religioni  

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Libertà religiosa e differenza tra laico e laicista.  

Progetto "La scuola che vorrei" indetto per il Giubileo secondo le tematiche della 

persona, famiglia, pace e r iconciliazione, economia politica e ambiente.  

La figura biblica della donna da Eva a Maria.  

Il conflitto arabo - israeliano -palestinese.  

Bioetica cristiana della vita: Dignità della perso na umana, il senso della 

sofferenza, eutanasia, il fine vita, le ope re di misericordia: seppellire i morti. 

Aborto e inseminazione artificiale. La pena di morte a livello.  

Il sistema detentivo nel carcere di Brescia Canton Mombello descritto nel 

progetto 11 giorni.  

Il problema del male nel ñPrivatio Boniò di SantôAgostino e nella banalità del 

male di Hannah Arent.  

Il sistema penitenziario internazionale, quale relazione tra la pena del reato e il 

peccato mortale a partire da un fatto di cronaca?  

La sper anza e il perdono come riparazione della pena tra le mura del carcer e di 

Opera a Milano mediante la visione del docufilm ñIo spero Paradisoò.  

Il pellegrinaggio nel cammino di Santiago de Compostela e nella marcia 

francescana.  
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METODI E STRUMENTI  

Per lo svolgimento  del  programma  il  docente  si é avvalso  principalmente  della  

prospettiva  storico -antropologica.  Nel  processo  didattico  sono  stati  utilizzate  

metodologie  attive  capaci  di  attivare  la partecipazione  della  classe  quali  lavori  di  

gruppo  o individuale  con  esposizione  orale,  brain -storming,  dibattiti  di  attualità,  

docufi lm  e strumenti  didattici  digitali  (quiz,  questionari,  sondaggi).  É stato  

adottato  il  libro  di  testo  nella  versione  cartacea  e digitale:  Pace,  Luciano.  

Ora  di  Pace.  Corso  di  religione  cattolica.  La scuola,  2024.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Oralmente  tramite  interventi  spontanei  o stimolati,  lavori  di  gruppo,  con  la 

produzione  di  ricerche  ed elaborati  scritti.  É stata  anche  considerata  la 

partecipazione  alle  lezioni  e lôatteggiamento mostrato  durante  le medesime.  Agli  

studenti  verranno  proposti  i segu enti  elementi  di  valutazione:  attenzione,  

interesse  e partecipazione,  utilizzo  critico  e capacità  riflessiva  dei  contenuti  

trattati.  Le valutazioni  sono  espresse  tramite  i seguenti  giudizi  nom  sufficiente,  

sufficiente,  discreto,  buono,  ottimo.  

Per gli  stud enti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

 

6.11  PROGRAMMA DISCIPLINARE  SCIENZE  MOTORIE   

 

LIBRO  DI  TESTO  

Non  è stato  adottato  alcun  libro  di  testo.  

OBIETTIVI  

Svolge re  attività  motorie  adeguandosi  ai  diversi  contesti  ed esprimere  le azioni  

attraverso  la gestualità.  Utilizzare  gli  stimoli  percettivi  per  realizzare  in  modo  

idoneo  ed efficace  l'azione  motoria  richiesta.  
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Conoscenze:  Conoscere  e praticare  in  modo  corretto  ed essenziale  i principali  

giochi  sportivi  e sport  individuali.  Conoscere  il  proprio  corpo  e la propria  

condizione  fisica,  le norme  di  comportamento  per  la prevenzione  degli  infortuni.  

Competenze:  Sapere  eseguire  gesti  motori  nelle  varie  discipline  sportiv e.  

Abilità:  Dimostrare  abilità  e destrezza  nello  svolgere  i fondamentali  dei  vari  

sport.  Percezione,  consapevolezza  ed elaborazione  di  risposte  motorie  efficaci  e 

personali  in  situazioni  semplici.  Assumere  posture  corrette  a carico  naturale.  

Consapevolezza  di  una  risposta  motoria  efficace  ed economica.  Gestire  in  modo  

autonomo  la fase  di  avviamento  in  funzione  dell'attività  scelta.  Pratic are  in  

modo  essenziale  e corretto  dei  giochi  sportivi  e degli  sport  individuali.  

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Durante  lôanno scolastico  si sono  tenute  lezioni  delle  seguenti  discipline  

sportive:  

- Hockey   
- Tamburello   

- Calcio a 5  
- Football americano   

- Tennis  

- Resistenza   
- Rugby  

 

Lezioni  pratiche  in  palestra,  con  lôutilizzo di  piccoli  e grandi  attrezzi  delle  varie  

discipline  sportive  prati cate.  

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Gli alunni  sono  valutati  con  una  prova  pratica  riassuntiva  alla  conclusione  di  un  

ciclo  di  lez ioni  riguardanti  una  certa  disciplina  sportiva.  Gli  alunni  con  esonero  

dall'attività  pratica  svolgono  ed espongono  oralme nte  una  ricerca  riguardante  la 

stessa  disciplina  sportiva  che  affronta  la classe.  Oltre  all'aspetto  tecnico  la 

valutazione  sarà  basata  anche  sull'impegno,  sulla  costanza,  la frequenza  alle  

lezioni  e il  rispetto  delle  norme  di  comportamento  sportive.   

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  
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6.12  PROGRAMMA DISCIPLINARE  CHIMICA  

 

LIBRO DI TESTO:  

Chimica per lôarte Terza edizione di C. Bucari, P. Casali, A. Lanari.  

Casa editrice: Calderini  

 

OBIETTIVI  

Conoscenze  

Gli alunni, al termine della classe quarta, conoscono le caratteristiche chimiche, 

fisiche, meccaniche e tecnologiche dei diversi materiali, tra cui pietre, leganti, 

ceramiche, vetro, legno e plastich e. Conoscono i meccanismi fondamentali della 

corrosione e della polimerizzazione e depolimerizzazione.  

 

Competenze  

 Saper comunicare i contenuti affrontati in modo chiaro ed efficace, 

utilizzando termini specifici e scientifici  

 Saper cogliere ed analizzare  le proprietà fisico -chimiche e tecnologiche dei 

materiali trattati  

 Descrivere lôorigine e il ciclo produttivo dei materiali trattati 

 Sapere gli impieghi a cui sono destinati i materiali trattati  

 Sapersi orientare nella scelta dei materiali  

Abilit à 

 Saper e descrivere  le principali  proprietà  e caratteristiche  di  graniti,  porfidi  

e marmi  

 Saper  descrivere  e saper  analizzare  le principali  caratteristiche  e proprietà  

di  pietre  (ignee,  metamorfiche  e sedimentarie)  

 Saper  descrivere  il  ciclo  produttivo  delle  pietr e 
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 Saper  descrivere  il  ciclo  produttivo,  la presa  e lôindurimento e le principali  

proprietà  ed utilizzi  dei  leganti  trattati  (gesso,  calce  aerea  e idraulica,  

cemento)  

 Saper  descrivere  cosa  sono  i prodotti  ceramici  e le materie  prime  di  cui  

sono  costituiti  con  le relative  proprietà   

 Descrivere  il  ciclo  produttivo  delle  ceramiche  

 Saper  la distinzione  fra  prodotti  ceramici  tradizionali,  later izi  e refrattari  (e  

relativi  utilizzi)  

 Saper  descrivere  il  ciclo  produttivo  de l ferro  e le leghe  che  lo 

costituiscono,  pr oprietà  principali  e usi  

 Saper  le principali  proprietà  dellôoro.  

 Sapere  cosa  è un  polimero  e polimero  sintetico  (e  come  si ottengono)  

 Saper  descrivere  le caratteristiche  generali  delle  materie  plastiche  

 Sapere  descrivere  i principali  polimeri  di  addizione  e condensazione  

trattati  

 Comprendere  la struttura  del  legno  

 Saper  collegare  struttura  e proprietà  del  legno  

 Conoscere  le proprietà  mecc aniche  del  legno  e da cosa  sono  influenzate  

 Conoscere  le proprietà  tecnologiche  del  legno   

 Conoscere  i principali  derivat i del  legno,  capire  come  si producono  e che  

proprietà  hanno.   

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

Pietre  e leganti:  definizione  di  minerali,  classificazione  delle  rocce  (rocce  ignee  o 

magmatiche,  sedimentarie  e metamorfiche),  classificazione  commerciale  delle  

pietre,  ciclo  produttivo  e proprietà,  graniti  porfidi  e marmi.  Utilizzi  delle  pietre  

nel  settore  dellôedilizia. Cosa sono  i leganti,  distinzion e fra  leganti  aerei  ed 

idraulici,  gesso,  calce  aerea,  calce  idraulica  e cemento  (ciclo  produttivo,  presa  

ed indurimento,  proprietà  ed utilizzi).  

Ceramiche:  argilla  composizione  e plasticità,  ciclo  produttivo  degli  impasti  per  

preparare  le ceramiche,  tipi  di  prodotti  ceramici  (tradizionali  a pasta  porosa  e 

non  porosa,  laterizi  e refrattari).  Utilizzi.  
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Vetro:  proprietà  princip ale  (sostanza  amorfa  e conseguente  capacità  di  essere  

modellato),  materie  prime  per  la fabbricazione  del  vetro,  ciclo  produttivo  del  

ve tro,  proprietà  e tipi  di  vetro.   

 

Metalli:  ferro  e le sue  leghe  (ghisa  e acciaio),  metalli  preziosi  (oro).  Ciclo  

produtti vo,  proprietà  ed utilizzi  di  tali  metalli.  

 

Materie  plastiche:  definizione  di  polimeri,  polimeri  sintetici  e loro  ottenimento  

(reazioni  di  poliaddizione  e policondensazione).  Caratteristiche  delle  materie  

plastiche.  Principali  polimeri  di  addizione:  Poliet ilene,  PVC e polistirolo;  

principale  polimero  di  condensazione:  Poliestere.   

 

Legno:  Struttura  e aspetto,  ottenimento  del  legname,  cara tteristiche  del  legno  

(igorscopicità  e anisotropia),  difetti  del  legno,  proprietà  meccaniche  e 

tecnologiche,  i derivati  del legno  (compensati,  paniforti,  pannelli  di  particelle  e 

fibre  di  legno,  pannelli  OSB).   

 

METODI E STRUMENTI  

Sono  state  svolte  lezioni  frontali  con  lôausilio di  presentazioni  e mappe  

concettuali  sugli  argomenti  trattati.  Per quanto  riguarda  le plastiche,  è stato  

realizzato  un  lavoro  di  gruppo  che  ha  previsto  la preparazione  e lôesposizione di  

una  presentazione  finale.   

 

MODALITÀ DI VERIF ICA E VALUTAZIONE  

Al termine  di  ogni  modulo  è stata  svolta  una  verifica  scritta  o una  prova  orale,  

dove  sono  state  valuta te,  in  una  scala  da  3 a 10,  le conoscenze,  lôuso di  un  

linguaggio  corretto  e scientifico  e le capacità  logiche  e rielaborative.   

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di classe  nel  PDP.  
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6.13  PROGRAMMA DISCIPLINARE  EDUCAZIONE  CIVICA  

 
LIBRO  DI  TESTO :  Nel  corso  del  quadriennio  sono  stati  adottati  i testi:  

Franchi Elena Educazione ñCivica per l'arteò, D'anna 6 

Ronga / Gentile ñCittadini Oraò, La Scuola Editrice 
Cotera, Val eri ñNuova Agor¨ò, Simone per la scuola 

 

CONTENUTI  DISCIPLINARI  

 
DATA  

 

ARGOMENTO  DOCENTE  

23/09  
1 ora  
 

Assemblea  di  classe  ed elezione  dei  rappresentanti  Prof.  Ferriani  

15/10  

1 ora  
 

Progetto ñERROR 404. Rivalutare lôerrore come dinamica 

fondamentale per l a crescita e la realizzazione di s®ò 
Coordinatore del percorso: lôeducatore Cristian Agostino 

Lôeducatore Cristian  Agostino  

Prof.ssa  Ziliani  
 

23/10  
1 ora  
 

Progetto ñERROR 404. Rivalutare lôerrore come dinamica 
fondamentale per la crescita e la realizzazio ne di s®ò 
Coordinatore del percorso: lôeducatore Cristian Agostino  

Lôeducatore Cristian  Agostino  
Prof.  Visentini  
 

31/10  
2 ore  

Incontro con i referenti di ñMedici senza Frontiereò Prof.  Ferriani  

03/11  
5 ore  

La classe partecipa all'evento "In nome loro"  pr esso la 
Facoltà di Medicina di Brescia. L'incontro ha come 

argomento il ricordo delle donne la cui vita è stata 
spezzata dalla violenza, perché dal loro nome nascano 
consapevolezza, libertà e futuro. E' previsto l'intervento di 
Gino Cecchettin, con spazio dedicato alle domande delle 
studentesse e  degli studenti. Intervengono, inoltre, 
Maurizio Piovanelli e Francesco Lonati, per condividere la 
memoria delle loro congiunte, Desirée Piovanelli ed Elena 

Lonati. Conduce la mattina la giornalista Elisa Pasino.  

Prof.ssa  Ziliani  
Prof.ssa  Grechi  

Prof.  Reboldi  
 
 
 
 
 
 

 

10/11  
1 ora  

Partecipazione allôassemblea dôIstituto Prof.  ssa Grechi  

18/11  

1 ora  

 

La costituzione  italiana  Prof.  Visentini  

 

19/11  
1 ora   
 

La costituzione  italiana:  lettura  dellôarticolo ñLa 
Costituzion e dimenticataò 

Prof.  Visentini  
 

20/11  
1 ora  

Verifica  Prof.  Visentini  
 

01/12   
1 ora  

Incontro  di  presentazione  del  Servizio  Civile  Universale,  in  
collaborazione  con  la Rete  Bresciana  di  promozione  del  
Servizio  Civile  Universale,  
 

Prof.  ssa Grechi  

03/12  

1 ora  

Gli  organi  di  governo.  Il  Parlamento  e la formazione  delle  

leggi.  

Prof.  ssa Franco  

05/12  
1 ora  

Gli  organi  di  governo.  Le deliberazioni  e la funzione  del  
Parlamento  

Prof.  ssa Franco  
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09/12  
1 ora  

Gli  organi  di  governo.  Caratteristiche  e composizione.  Prof.  ssa Franco  

10/12  
1 ora  

Esposizione  sulla  figura  di  Nilde  Iotti.  Espongono  le 
alunne:  Giulia  Covoni,  Arianna  Maccarinelli,  Carolina  
Toninelli.  

Prof.  Visentini  
 

12/12  

1 ora  

Progetto ñERROR 404. Rivalutare lôerrore come dinamica 

fondamentale per la cres cita e la realizzazione di s®ò 
Coordinatore del percorso: lôeducatore Cristian Agostino 

Lôeducatore Cristian  Agostino  

Prof.ssa  Angeloni  
 

15/12  
1 ora  

Verifica  Prof.ssa  Franco  
 

19/12  
1 ora  

Attività ricreativa organizzata dalla scuola  Prof.ssa  Angeloni  
 

09 /02  

2 or e 

Intervento  ñIl conflitto  arabo  israeliano  palestinese.  Storia  

e Geopoliticaò tenuto  dal  prof.  Giovanni  Codovini.  

Prof.ssa  Angeloni  

 

09/02  
1 ora  

Sistema  penale  internazionale.  
Definizione  di  pena,  punizione,  processo  penale,  
cittadinanza  attiva,  dignità  della  persona  umana  e diritti  
umani.  Il  funzionamento  del  sistema  penale  nei  diversi  
Paesi  

Prof.ssa  Lazzarini  

19/02   
2 ore  
 

Ed.  alla  Salute :  Incontro  con  alcuni  rappresentanti  della  
Lega  Italiana  Fibrosi  Cistica  ñAspettando la cura,  la vita  
con  la fibrosi  cisticaò 

Proff.  Ziliani/Visentin i 

23/02  

1 ora  

Sistema  penalista  internazionale:  lavoro  a gruppi  rispetto  

a un  caso  realmente  accaduto  

Prof.ssa  Lazzarini  

24/02  
3 ore  

Esercizio  di  voto  e democrazia  Proff.  Ferriani/Visentini  

26/03  
4 ore  

Laboratori o di  architettura_  F. Ziliani  
Mese di  marzo:  "Corso  Base  Sicurezza_  Formazione  

generale"  del  Politecnico  di  Milano.  
 
Il  superamento  del  test  finale,  tenendo  conto  del  
punteggio  ottenuto,  è stato  valutato  come  voto  di  

Educazione  Civica  
 

Prof.ssa  Ziliani  
 

27/05  
1 ora  

La strage  di  Piazza  Loggia :  lezione  a cura  del  prof.  Giulio  
Merici  

Prof.ssa  Franco  

 
TOT  ORE:  36  

 

METODI  E STRUMENTI  

Lezioni  frontale  e partecipata . 

Incontri  con  professionisti  e relatori  esterni  alla  scuola.  

 

MODALITÀ  DI  VERIFICA  E VALUTAZIONE  

Agli  studenti  sono  state  somministrate  prove  di  verifica  scritta  (domande  a 

risposta  multipla)  anche  attraverso  la Piattaforma  Google  Moduli.  

Tutta  la classe  (eccetto  la studentessa  Rachele  Aldeni,  esente  dallôattivit¨ FSL 

organizzata  presso  il  Politecnic o di  Milano -polo  di  Mantova)  ha  superato  il  test  

relativo  al Corso  base  sulla  sicurezza  del  Politecnico  di  Milano.   



59 
 

Per gli  studenti  con  DSA e BES sono  stati  adottati  gli  strumenti  compensativi  e 

le misure  dispensative  previsti  dal  Consiglio  di  classe  nel  PDP.  

 

7.  ATTIVIT À CURRICOLARI  ED EXTRACURRICOLARI   
 

7.1  VIAGGI  DȭISTRUZIONE  E ATTIVIT À CULTURALI  INTEGRATIVE   

(C.  M. 14/10/1992  n°  291  e successive  modifiche )   
 

TIPOLOGIA  
AMBITO  

DISCIPLINARE  TEMI   LUOGO  TEMPI  

Prove  nazionali  
Invalsi  
 

Tutte  le 
disciplin e 

. Prova  di  Italiano   

. Prova  di  matemat ica 

. Prova  di  inglese  Listening     e 

Reading   

Sede  scolastica  05/03/202 6 

Viaggio  
dôistruzione 

Discipline  
dôindirizzo 

Itinerario  dôindirizzo New  York  
Dal  27 /0 2/202 6 al  
03 /03/202 6 

Uscita  didattica  

presso  la  Biennal e 
di  Architettura  

Discipline  
dôindirizzo 

Itinerario  dôindirizzo Venezia  07/11/2025  

Uscita  didattica  a 
Milano  per  la visita 
alla mostra ñLe 

Alchimisteò di A. 
Kiefer presso 
Palazzo Reale e 
visita alla mostra 

permanente ñI sette 
palazzi celestiò di A. 
Kiefer  e mostre 
temporanee presso 
Hangar Bicocc a 

Storia  

dellôarte, 
 
Filosofia,  
 
Discipline  
dôindirizzo 

Itinerario  multidisciplinare  Milano  14/05/2026  

 

Percorso  di  
orientamento  

Discipline  
dôindirizzo/ 
altro  

Incontro di orientamento con  
lôistututo IULM 

Sede  scol astica  
21/11/25  
H 11.30 -12.20  

Percorso  di  
orientamento  

Tutte  le 
discipline  

Promozione Servizio Civile  Sede  scolastica  
01/12/25  
H 8:50 -10:20  

Percorso  di  
orientamento  

Discipline  
dôindirizzo 

SCENOGRAFIA:  

 
SGUARDI SULLA SCENA 
CONTEMPORANEA. LAVORARE 
NELLA SCENOGRAFIA OGGI  
Un incontro alla scoperta  delle molteplici 

declinazioni della scenografia 

contemporanea, attraverso lo sguardo e 

lôesperienza di un professionista a livello 

nazionale ed internazionale che lavora tra 

allestimenti urbani, teatro per opera e prosa, 
allestimenti per la vetrinistica. Dal primo 

schizzo al progetto finale, passando per 

bozzetti, disegni e fotografie, vedremo come 

unôidea possa prendere corpo e diventare 

spazio, luce, atmosfera. Un viaggio nel dietro 

le quinte della creazione sceno grafica di oggi 

ð per capire cosa signifi ca davvero 

progettare e costruire luoghi che 

emozionano.  

Sede  scolastica  

 

 
 
 
 
 
 

 
12/02/26  
H 12.00 -14.00  
Prof.ssa  Benazzi  
 
19/03/26  
H 10.30 -14.30  

Prof.  Colombo  
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DALLA PAROLA ALLA SCENA. 
QUANDO IL TESTO SI TRASFORMA 
IN SPAZIO  
Cosa succede  quando  una  canzone  o un  

racconto  si  trasformano  in  uno  spazio  visivo  

e tridimen sionale?  In  questo  laboratorio  

esploreremo  il  passaggio  dalla  parola  alla  

scenografia,  imparando  a dare  forma  ai  testi:  
paesaggi,  arredi,  strutture  e oggetti  di  scena  

che  raccontano,  evocano  e costruiscono  

atmosfere.  Come  veri  scenografi,  partiremo  

da un  testo  musicale  per  ideare  

unôimmagine, pro gettarla  e vederla  prendere  

vita  grazie  alla  scenotecnica  ð fino  a farla  

diventare  realtà  sul  palco  o nello  spazio  

pubblico.  Unôoccasione per  scoprire  come  le 

parole  possano  farsi  materia,  spazio  e 

immaginazione,  in  dialogo  con  il  docente  di  
riferimento  dellôistituto coinvolto.  

Percorso  di  

orientamento  

Discipline  

dôindirizzo 

 INTERIOR DESIGN:  

DESIGN, FUTURO E AI: 

PROSPETTIVE PROGETTUALI E 

PROFESSIONALI  

Il  modulo introduce gli studenti al significato 

contemporaneo del design e al metodo 

progettuale come strumento per risolvere 

problemi comples si. Con lôausilio di progetti e 

tesi realizzati da ex studenti, si riflette rà sul 

ruolo del design nellôeconomia circolare e sul 

suo impatto nella società. Cosa significa oggi 

ñfare designò in presenza dellôAI? In che 

modo un progetto può contribuire a 

modificare la società e il futuro? Qual è il 

ruolo del visual designer e come affronta le 

sfide tra contenuto e conteni tore?  

LA MICROARCHITETTURA COME 
RISPOSTA ALLôEMERGENZA 
AMBIENTALE E SOCIALE  
 
Il  workshop  affronta  le sfide  globali  legate  

alle  emergenze  ambientali  e sociali  

(inondazioni,  terremoti,  calamità  naturali)  

proponendo  la microarchitettura  come  

possibile  risposta  progettuale.  Gli  studenti  

saranno  guidati  nella  produzione  di  idee  e 

soluzioni  creative  attraverso  schizzi,  disegni  
e brevi  testi  descrittivi  del  progetto  

 

PERSONALIZZARE GLI SPAZI 

ABITATIVI PER UNA SOCIETÀ PIÙ 

FLESSIBILE  
 
Il laboratorio esplora il tema  dellôabitare 

contemporaneo, sempre più legato a processi 

industriali ma con una crescente domanda di 
personalizzazione. Gli studenti lavoreranno 

su proposte progettuali per spazi interni 

multifunzionali e flessibil i, sperimentando la 

possibilità di modificare funzioni e servizi in 

base alle esigenze. Attraverso schizzi, mappe 

concettuali e idee progettuali, rifletteranno 

sul valore aggiunto della personalizzazione 

nellôabitare 

Sede  scolastica  

05/02/26  

H 10.30 -12.30.  
Prof. Scarpellini  

 

11/03/26  

H 09.30 -12.3 0.  

Prof.ssa Coppa  

  

20/03/26  
h 08.00 -12.00 .  
Prof.ssa Rogna  

 

Percorso  di  
orientamento  

Discipline  
dôindirizzo/ 
altro  

Incontro di orientamento con  
lôIstituto Europeo di Design di 
Milano (IED)  

Sede  scolastica  
19/01/ 2026  
H 11.30 -12.20  
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Percorso  di  
orientamento  

Tutte  le 
discipline  

Presentazione  dei  percorsi  ITS  
presso  Machina  Lonati  di  Brescia  

Sede  scolastica  
26/01/26  
H 10:40 -12:00  

Percorso  di  
orientamento  

Discipline  
dôindirizzo 

Presentazione  dellôAccademia di  
Archite ttura  di  Mendrisio  

Sede  scolastica  
11/0 2/ 26  
h 10.30 -12. 30 

Percorso  di  
orientamento/  
FSL  

Discipline  
dôindirizzo 

Politecnico  di  Milano_Polo  di  
Mantova:  ñLaboratorio nelle  valli  
del  Mincio.  Acqua,  paesaggio  e 
architetturaò 
(30 ore)  

Politecnico  di  
Milano_  
Polo di  Mantova , 

Curtatone  (MN)  

Dal  08 /04/2 6 al  
10/04/2 6 

Percorso  di  
orientamento  

Discipline  
dôindirizzo, 
Storia  

dellôarte 

ñI mestieri  dellôarte", incontro  di  
orientamento  presso  lôAccademia 
Santagiulia  di  Brescia  

Accademia  
Santagiulia  di  
Brescia  

29/04/26  
H 8:30 -12:35  

 

Percorso  di  
approfondimento  

Storia  
dellôarte 

Visita  allo  Spazio  ALMAG Roncadelle  

02/10/25  

Percorso  di  
approfondimento  

Ed.  Civica  
Incontro  con  i referenti  di  ñMedici 
senza  Frontiereò 

Sede  scolastica  

31/10/25  

Percorso  di  
approfondimento  

Ed.  Civica  

Educazione alla salute:  
 
Incontro con i refernti volontari per 
la sensibilizzazione sulla fibrosi 
cistica: visione del documentario 

ñAspettando la cura, la vita con la 

fibrosi cisticaò e momento di 
confronto  

Sede  scolastica  
19/02/26  
H 8.50 -10.30  
 

Pe rcorso  di  
approfondimento  

Ed.  Civica  
Conferenza ñIl conflitto arabo-
israeliano. Storia e geopoliticaò 

Sede  scolastica  
09/02/26  
H 10.40 -12.40  

Percorso  di  
approfondimento  

Ed.  Civica  
Incontro ñGiovani, esercizio di voto 
e democraziaò 
 

Sede  scolastica  
24/02/2 6 
H 9.00 -11.00  

Percorso  di  
approfondimento  

Materie  
dôindirizzo, 
Ed.  Civica  

Partecipazione  al  "Corso  Base  
Sicurezza_  Formazione  generale"  
del  Politecnico  di  Milano.  

Sede  scolastica  
26/043  
h 8:00 -12: 35  

 

 

Dallo  scorso  anno,  nellôambito degli  interventi  del  PNRR è stata  introdotta  la misura  1.6  Or ientamento  attivo  nella  

transizione  scuola -università  che  mira  a facilitare  e incoraggiare  il  passaggio  dalla  scuola  secondaria  superiore  

allôUniversit¨ e a ridurre  il  numero  di  abbandoni  universitari,  contribuendo  in  tal  modo  all'aumento  del  numero  dei  

laureati.  A tal  fine  sono  state  svolte  attività  di  orientamento  curricolari  ed extracurricolari  anche  allôintero di  esperienze  

di  PCTO sino  al completamento  delle  previste  n.  30  ore.   

 

7.2  PROGETTAZIONI  DISCIPLINARI  E MULTIDISCIPLINARI   

 
PROGETTI DISCIPLINAR I   

 

Disciplina  Progetto  Tipologia  Luogo  

. LABORATORIO  DI  Mostra  presso  l'associazione  bresciana  Mostra  tematica  Associa zione  ñMusical-
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ARCHITETTURA 

. DISCIPLINE  

PROGETTUALI A/A  

"Musical -Mente",  dal  titolo:   

"Caleidoscopio  urbano " 

menteò, Brescia  

. LABORATORIO  DI  

ARCHITETTURA 

. DISCIPLINE  

PROGETTUALI A/A  

- Interior  Design  

- Scenografia  

Attività  di  

approfondimento  

didattico  e di  

orientamento  

Sede  scolastica  

. LABORATORIO  DI  

ARCHITETTURA 

. DISCIPLINE  

PROGETTUALI A/A  

Perco rso  FSL presso  il  Politecnico  di  

Milano_s ede  di  Mantova  

ñLaboratorio nelle  valli  del  Mincio.  Acqua,  

paesaggio  e architetturaò 

Attività  di  
approfondimento  e FSL  
 
(tipologia:  simulazione  
dôimpresa) 

Fac.  di  Architettura_ Polo  

di  Mantova  

. LABORATORIO  DI  

ARCHITETTURA 

. DISCIPLINE  

PROGETTUALI A/A  

Percorso  FSL presso  la sede  scolastica  

ñCorso  di  Rhinoceros ò, software  

applicativo  commerciale  per  la 

modellazione  3D  di  superfici  sculturizzate , 

tenuto  della  designer  Elena  Rogna.  

Attività  di  
approfondimento  e FSL 
 
(t ipologia:  simulazione  
dôimpresa) 

Sede  scolastica -  

Laboratorio  progettazione  

SCIENZE  MOTORIE 

- Hockey   
- Tamburello   
- Calcio a 5  

- Football americano   
- Tennis  
- Resistenza   
- Rugby  

Attività  motoria  
Palestra/  

camposportivo  

Percorso  di  
approfondimento  

multidisciplinare  

Discipline  dôindirizzo 
ñWunderkammer ò: 

mostra  didattica  

Sede  scolastica  

 

05/06/26  
h 18.00 -22.00  

 

PROGETTI MULTIDISCIPLINARI   

Nell'ambito  dei  progetti  multidisciplinari  gli  studenti  sono  stati  impegnati  nella  

realizzazione  delle  opere  che  sono  state  espos te  durante  la mostra  didattica  di  

fine  anno  scolastico .  

Si elencano  le mostre  del  secondo  biennio:  

Percorsi  tematici  
Discipline  

coinvolte  
 Luogo  Periodo  

ñCosmogoniaò 
 

Tutte  
 

Istituto   
 

a.s.  2024/25  

ñWunderkammerò 
 

Tutte  
 

Istituto   
 

a.s.  2025/26  

 

8 . PERCORSI  PER  LE COMPETENZE  TRASVERSALI   
E PER  LȭORIENTAMENTO  (PCTO/FSL)  
 

 

CLASSE  II  
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ATTIVITAô PCTO_Tipologia:  simulazione  dôimpresa 

PROGETTI ALUNNI  PERIODO E DURATA DISCIPLINE  

Corso  di  sicurezza  (formazione  
generale  a rischio  basso)  

Tutti  
12  ore  di  at tività  svolte  in   
orario  scolastico  

Tutte  le discipline  

Corso  di  Rhinoceros  con  il  designer  
Giorgio  Festa  
 

Tutti  

20  ore  di  attività  svolte   
in  orario  scolastico  ed 
extrascolastico  
 

Å Laboratorio  di  Architettura  
Å Discipline  progettuali  

Architettura  e Ambien te  

 

CLASSE  III  

ATTIVITAô PCTO_Tipologia:  simulazione  dôimpresa 

PROGETTI ALUNNI  PERIODO E DURATA DISCIPLINE  

Corso  di  Rhinoceros  con  il  designer  
Giorgio  Festa  
 

Tutti  

38  ore  di  attività  svolte   
in  orario  scolastico  ed 
extrascolastico  
 

Å Laboratorio  di  Archite ttura  
Å Discipline  progettuali  

Architettura  e Ambiente  

Corso  di  Moda  

Studentes
se:   
Aldeni  
Rachele  
 
Maccarine
lli  Arianna  
 

Attività  svolta  in  orario  
extracurricolare  nei  pomeriggi  di  
venerdì,  dalle  ore  14.45  alle  ore  
16.45.  Periodo:  anno  scolastico  
(tot  ore  54)  

Tutte  le materie  

Progetto  di  Cooperazione  e 
Volontariata  a  Kiloro  (Tanzania)  
 
Fondazione  G. Tovini -ETS 

Studentes
se:  
 
Bonaita  
Evita,  
 
Covoni  
Giulia,  
 
Pellegrini  
Chiara  

120  ore  di  attività  svolte  presso  
la comunità  rurale  nel  distretto  
di  Kilolo  (Tanzani a).  
Periodo:   
01 /06/2025 -20 /06/2025  

Tutte  le materie,  
Ed.  Civica  

 

 

CLASSE  IV  

ATTIVITAô FSL_Tipologia:  simulazione  dôimpresa 

PROGETTI ALUNNI  PERIODO E DURATA DISCIPLINE  

Progetto  "Solve  for  tomorrow ".  
Progetto  di  responsabilità  sociale  di  
Samsung  Elect ro nics  

Tutti  
30 ore  di  attività  svolte   
in  orario  scolastico   

Tutte  

Corso  di  Rhinoceros  con  la designer  
Elena  Rogna  
 

Tutti  

20  ore  di  attività  svolte   
in  orario  scolastico  ed 
extrascolastico  
 

Å Laboratorio  di  Architettura  
Å Discipline  progettuali  

Architettura  e Ambiente  
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COMPETENZE  VALUTATE  NEL  SECONDO  BIENNIO  

1 Assumere  comportamenti  adeguati  al  contesto  lavorativo.  

2 Riconoscere  il  ruolo  assegnato  in  un  team  di  lavoro.   

3 
Acquisire  informazioni  relative  al  progetto  da sviluppare  e rielaborazione  in  autonomia  

delle  stesse.  

4 
Partecipare  costruttivamente  alle  attività  richieste  svolgere  il  compito  assegnato  e 

ascoltare  i suggerimenti  dei  tutor.  

5 Utilizzare  con  padronanza  e terminologia  adeguata  la lingua  italiana.  

6 
Conoscere  e padroneggiare  i processi  progettuali  e operativi  e utilizzare  in  modo  

appropriato  tecniche  e materiali  in  relazione  al  progetto  da sviluppare.  

7 Attività  richieste:  svolgere  il  compito  assegnato  e ascoltare  i suggerimenti  dei  tutor.  

Percorso  FSL presso  il  Politecnico  di  

Milano_sede  di  Mantova  

ñLaboratorio  nelle  valli  del  Mincio.  
Acqua,  paesaggio  e  architetturaò 

Tutti  
eccetto  
Aldeni  

Rachele  

8-9-10  aprile  2026  
 
TOT 30  ORE 

Å Laboratorio  di  Architettura  
Å Discipline  progettuali  

Architettura  e Ambiente  
.  Ed.  Civica  

Corso  di  Moda  
Studente:  
Garzetti  
Filippo  

Attività  svolta  in  orario  
extracurricolare  nei  pomeriggi  di  
venerdì,  dalle  ore  14.45  alle  ore  
16.45.   
Periodo:  anno  scolastico.  
( tot  ore  54)  

Tutte  le materie  

ATTIVITAô FSL_Tipolog ia:  seminario  di  orientamento  

Orientamento  formativo:  
Accademia  Santagiulia  di  Brescia  

Tutti  
1,5  ore  di  attività  attività  svolta  
in  orario  scolastico   

Tutte  

Orientamento  formativo:  
ITS  Machina  Lonati  -  Brescia  

Tutti  
1,5  ore  di  attività  attività  svolta  
in  orario  scolastico   

Tutte  

Orientamento  formativo:  
Incontro  con  lôUniversit¨ della  Svizzera  
Italiana_  Accademia  di  
architettura_sede  di  Mendrisio.  
Relaziona  il  prof.  S. Perregrini.  

Tutti  
2 ore  di  attività  svolta  in  orario  
extra -scolastico  

Å Laboratorio  di  Architettura  
Å Discipline  progettuali  

Architettura  e Ambiente  

Orientamento formativo:  
presentazione dellôofferta formativa 

dellôIstituto Europeo di Design di 
Milano (IED).  
 

Tutti  

1 ore  di  attività  attività  svolta  in  
orario  scolastico  

Å Laboratorio  di  Architet tu ra  

Å Discipline  progettuali  
Architettura  e Ambiente  

Orientamento formativo: 
presentazione dellôofferta formativa 
dellôuniversit¨ IULM di Milano. 

Tutti  
1 ore  di  attività  attività  svolta  in  
orario  scolastico  

Tutte  
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8 Utilizzare  con  padronanza  e terminologia  adeguata  la lingua  italiana.  

 
 

9.  SIMULAZIONI  DI  PROVE  DȭESAME  ELABORATE  DALLA  

SCUOLA   
 

In  preparazione  allȭEsame  di  Stato  sono  state  predisposte  dal  Consiglio  di  Classe  

le seguenti  simulazioni  delle  prove:  

Å SIMULAZIONE  DELLA  PRIMA  PROVA  

Dat a:  20  gennaio  2026  dalle  ore  8.00  alle  ore  14.15  

Durata:  6 ORE  

Dat a:  05  ma ggio  2026  dalle  ore  8.00  alle  ore  14.15  

Durata:  6 ORE  

Å SIMULAZIONE  DELLA  SECONDA  PROVA  

Dat a:  27/28/29  gennaio  202 6  (ore  8.00 -14.15)  

Durata:  6+6+6  ORE  

Dat a:  19/20/21  maggio  202 6  (ore  8.00 -14.15)  

Durata:  6+6+6  ORE  

 

Le simulazion i dell a prim a e dell a second a prov a si sono  svolt e nei  tempi  

previsti  dallôEsame di  Maturità , secondo  i criteri  stabiliti  dai  docenti  delle  aree  

disciplinari  interessate . 

 

Å SIMULAZIONE  DI  COLLOQUIO  ORALE  

Dat a:  28  maggio  202 6 dalle  ore  15.00  alle  ore  17.00  

Durata:  2 ore   

La simulazione  dellôorale, da svolgere  nei  tempi  previsti  dallôEsame di  Stato,  si 

svolgerà  in  presenza,  secondo  i criteri  stabiliti  dai  docenti  delle  aree  disciplinari  

interessate.  

Alla  simulazione  saranno  presenti  gli  insegnanti  commissari  interni :  

- il  prof.  Graziano  Ferriani  (Discipline  progettuali  a/a),  

- la prof.ssa  Chiara  Angeloni  (Fisica ),  

Alla  commissione  di  simulazione  saranno  presenti  insegnanti  interni  al  CdC:  
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- La prof.ssa  Eugenia  Grechi  (Filosofia )  

- La prof.ssa  Antonella  Franco  (Lingua  e Letteratura  italiana)  

- La pr eside,  prof.ssa  Margheta  Antonucci,  presiederà  la simulazione  in  

qualità  di  Presidente  di  commissione.  

 

10.  FIRME  DEI  COMPONENTI  DEL  CONSIGLIO  DI  CLASSE   
 

DISCIPLINE  DOCENTI  FIRME 

Lingua  e Letteratura  italiana ;  

Storia;  

Ed.  Civica  

Prof.  ssa Antonella  Franco  

Storia  dellôarte;  

Ed.  Civica  
Prof.  Francesco  Visentini   

Filosofia  

Ed.  Civica  
Prof.  ssa Eugenia  Grechi   

Lingua  e Letteratura  inglese ;  

Ed.  Civica  
Prof.  Diego  Agnelli   

Matematica ;  

Fisica ;  

Ed.  Civica  

Prof.ssa  Chiara  Angeloni   

Discipline  progettuali  a/a ;  

Ed.  Civica  
Prof.  Graziano  Ferriani   

Laboratorio  di  architettura ;  

Ed.  Civica  
Prof.ssa  Francesca  Ziliani   

IRC;  

Ed.  Civica  
Prof.  ssa Paola  Lazzarini   

Chimica ;  

Ed.  Civica  
Prof.  ssa Giulia  Quecchia   

Scienze  motorie ;  

Ed.  Civica  
Prof.  Fabrizio  Pedersoli   

 

STUDENTI  RAPPRESENTANTI DI  CLASSE FIRME 

 

La studentessa  Evita  Bonaita   
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La studentessa  Carolina  Toninelli  Pedrini  

 

 

 

Si allegano  i testi  delle  simulazioni  della  prima  e della  seconda  prova  dellôEsame 

di  Stato,  con  le relative  griglie  di  valutazione.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SIMULAZION E DI  I  PROVA  20/01/2026 :  

A. TRACCIA:  TESTO E CONSEGNA 

Tip. A1 - Analisi e interpretazione di un testo letterario  italiano 

 

Fonte: Umberto Saba, Antologia del «Canzoniere», Mediterranee, Einaudi, 1987, p. 241  

 

Ulisse 

 

 Nella mia giovanezza1 ho navigato 
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5 

 

 

 

 

10 

lungo le coste dalmate2. Isolotti 

a fior dôonda emergevano, ove raro 

un uccello sostava intento a prede, 

coperti dôalghe, scivolosi, al sole 

belli come smeraldi. Quando lôalta 

marea e la notte li  annullava3, vele 

sottovento4 sbandavano più al largo, 

per fuggirne lôinsidia5. Oggi il  mio regno 

è quella terra di nessuno. Il  porto 

accende ad altri i suoi lumi; me al largo 

sospinge ancora il  non domato spirito, 

e della vita il  doloroso amore. 

 

 

 

Note 

1 giovanezza: arcaismo per "giovinezza".  

2. dalmate: della Dalmazia, regione costiera della penisola balcanica sul mar Adriatico. 

3. li  annullava: li  rendeva invisibili,  ne impediva la vista. 

4. sottovento: in senso contrario rispetto alla direzione del vento.  

5. per fuggirne lôinsidia: per evitare il  pericolo rappresentato dagli isolotti che emergono dallôacqua, 

resi invisibili  di notte dalla marea e dal buio. 

 

Umberto Saba (Trieste, 1883-Gorizia, 1957), scrittore e poeta, pubblica le proprie liriche in una 

raccolta intitolata Canzoniere, che attraversa vari stadi e configurazioni a partire dal 1921, anno della 

prima pubblicazione, fino al 1961, quando lôopera esce postuma. È il  poeta stesso a darci una chiave 

di lettura per il  suo lavoro poetico quando scrive: ñIl  canzoniere è la storia (non avremmo nulla in 

contrario a dire il  ñromanzoò, e ad aggiungere, se si vuole ñpsicologicoò) di una vita, povera 

(relativamente) di avvenimenti esterni; ricca, a volte, fino allo spasimo, di moti e risonanze interne, e 

delle persone che il  poeta amò nel corso di quella lunga vita, e delle quali fece le sue ñfigureòò. 

La lirica Ulisse fu pubblicata nel 1946. 

 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

 

1. Sintetizza il  contenuto della poesia. 

2. Approfondisci il  valore metaforico degli elementi paesaggistici presenti nel testo: che cosa 

rappresentano, secondo te, gli isolotti, gli uccelli, le alghe, il  porto etc.? 

3. Quale atteggiamento assume il  poeta rispetto alla vita e agli altri uomini? Vengono presentate 

differenze fra lôio lirico maturo che scrive e il  poeta da giovane? 

4. Quali chiavi di lettura del testo suggerisce il  titolo del componimento? 

5. Sul piano formale la lirica presenta scelte interessanti, fra cui lôutilizzo dellôendecasillabo 

sciolto, un ricorso insistito agli enjambements, un verso finale nel quale si combinano due 

figure retoriche. Commenta le caratteristiche formali della lirica, che, secondo te, sono più 

rilevanti. 
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Interpretazione 

Il  testo ha lôintonazione di un bilancio personale che il  poeta traccia ormai giunto a una fase matura 

della sua esistenza. La lirica contiene molte suggestioni e spunti di riflessione in merito al tema della 

ricerca esistenziale che si conduce vivendo e allôimportanza di condividerla attraverso la scrittura.  

Approfondisci l'interpretazione complessiva della poesia, facendo ricorso alle tue conoscenze e 

letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti. 

 

TIPOLOGIA  A2: ANALISI  E PRODUZIONE  DI  UN TESTO IN PROSA 

 Tratto da: Beppe Fenoglio, Tutti i racconti, Einaudi, Torino, 2018, pp. 304-306 

 

Il  gorgo 

Nostro padre si decise per il  gorgo, e in tutta la nostra grossa famiglia soltanto io capii, che avevo 

nove anni ed ero lôultimo. In quel tempo stavamo ancora tutti insieme, salvo Eugenio che era via a 

far la guerra dôAbissinia1. 

Quando nostra sorella penultima si ammala. Mandammo per il  medico di Niella e alla seconda visita 

disse che non ce ne capiva niente: chiamammo il  medico di Murazzano ed anche lui non le 

conosceva il  male; venne quello di Feisoglio e tuttôe tre dissero che la malattia era al di sopra della 

loro scienza. 

Deperivamo anche noi accanto a lei, e la sua febbre ci scaldava come un braciere, quando ci 

chinavamo su di lei per cercar di capire a che punto era. Fra quello che soffriva e le spese, nostra 

madre arrivò a comandarci di pregare il  Signore che ce la portasse via; ma lei durava, solo più grossa 

un dito e lamentandosi sempre come unôagnella. 

Come se non bastasse, si aggiunse il  batticuore per Eugenio, dal quale non ricevevamo più posta. 

Tutte le mattine correvo in canonica a farmi dire dal parroco cosa côera sulla prima pagina del 

giornale, e tornavo a casa a raccontare che erano in corso coi mori le più grandi battaglie. 

Cominciammo a recitare il  rosario anche per lui, tutte le sere, con la testa tra le mani. 

Uno di quei giorni, nostro padre si leva da tavola e dice con la sua voce ordinaria: ï Scendo fino al 

Belbo, a voltare quelle fascine2 che môhanno preso la pioggia. 

Non so come, ma io capii a volo che andava a finirsi nellôacqua, e mi atterrì, guardando in giro, 

vedere che nessun altro aveva avuto la mia ispirazione: nemmeno nostra madre fece il  più piccolo 

gesto, seguitò a pulire il  paiolo, e sì che conosceva il  suo uomo come se fosse il  primo dei suoi figli.  

Eppure non diedi lôallarme, come se sapessi che lo avrei salvato solo se facessi tutto da me. 

Gli uscii dietro che lui, pigliato il  forcone, cominciava a scender dallôaia. Mi  misi per il  suo sentiero, 

ma mi staccava a solo camminare, e così dovetti buttarmi a una mezza corsa. Mi  sentì, mi riconobbe 

dal peso del passo, ma non si voltò e mi disse di tornarmene a casa, con una voce rauca ma di scarso 

comando. Non gli ubbidii. Allora, venti passi più sotto, mi ripeté di tornarmene su, ma stavolta con la 

voce che metteva coi miei fratelli più grandi, quando si azzardavano a contraddirlo in qualcosa. 

Mi  spaventò, ma non mi fermai. Lui si lasciò raggiungere e quando mi sentì al suo fianco con una 

mano mi fece girare come una trottola e poi mi sparò un calcio dietro che mi sbatté tre passi su. 

Mi  rialzai e di nuovo dietro. Ma adesso ero più sicuro che ce lôavrei fatta ad impedirglielo, e mi 

venne da urlare verso casa, ma ne eravamo già troppo lontani. Avessi visto un uomo lì intorno, mi 

sarei lasciato andare a pregarlo: ï Voi, per carità, parlate a mio padre. Ditegli qualcosa, ï ma non 

vedevo una testa dôuomo, in tutta la conca. 

Eravamo quasi in piano, dove si sentiva già chiara lôacqua di Belbo correre tra le canne. A questo 

punto lui si voltò, si scese il  forcone dalla spalla e cominciò a mostrarmelo come si fa con le bestie 

feroci. Non posso dire che faccia avesse, perché guardavo solo i denti del forcone che mi ballavano a 

tre dita dal petto, e soprattutto perché non mi sentivo di alzargli gli occhi in faccia, per la vergogna di 

vederlo come nudo. 
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Ma arrivammo insieme alle nostre fascine. Il  gorgo era subito lì, dietro un fitto di felci, e la sua acqua 

ferma sembrava la pelle dôun serpente. Mio padre, la sua testa era protesa, i suoi occhi puntati al 

gorgo ed allora allargai il  petto per urlare. In quellôattimo lui ficcò il  forcone nella prima fascina. E le 

voltò tutte, ma con una lentezza infinita, come se sognasse. E quando lôebbe voltate tutte, tirò un 

sospiro tale che si allungò dôun palmo. Poi si girò. Stavolta lo guardai, e gli vidi la faccia che aveva 

tutte le volte che rincasava da una festa con una sbronza fina. 

Tornammo su, con lui che si sforzava di salire adagio per non perdermi dôun passo, e mi teneva sulla 

spalla la mano libera dal forcone ed ogni tanto mi grattava col pollice, ma leggero come una formica, 

tra i due nervi che abbiamo dietro il  collo. 

 

Note 

1. guerra dôAbissinia: conflitto militare combattuto tra il  1895 e il  1896 tra il  Regno dôItalia e 

lôImpero di Etiopia (anticamente chiamata Abissinia); la sconfitta delle truppe italiane condusse al 

trattato di Addis Abeba, che sanciva lôindipendenza dellôEtiopia. 

2. fascine: fasci di ramoscelli da bruciare oppure da usare per costruire ripari. 

 

Il  testo è tratto dalla raccolta intitolata Tutti i racconti dello scrittore Beppe Fenoglio (1922-1963), 

esponente piemontese del Neorealismo. ñIl gorgoò rappresenta una fase dolorosa della vita di una 

famiglia contadina delle Langhe piemontesi. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

1. Riferisci sinteticamente il contenuto del passo. 

2. Spiega il gesto del padre che inaspettatamente si mette a ñficcareò il forcone nelle fascine. Quale 

significato attribuisci al fatto che alla fine aveva la faccia che aveva tutte le volte che rincasava 

da una festa con una sbronza fina. 

3. ñIl gorgoò ¯ un racconto caratterizzato da poche parole e molti fatti, soprattutto nella dinamica 

del rapporto fra padre e figlio. Riconosci alcuni esempi di questa scelta narrativa e commentane il 

significato. 

4. In questo racconto si possono cogliere alcuni utilizzi non corretti della lingua italiana di cui 

Fenoglio ama disseminare i suoi testi. Rintraccia qualche esempio di scorrettezze grammaticali e 

commentale: quale effetto producono? Perché, secondo te, Fenoglio ricorre a queste forzature 

della grammatica? 

5.  

 

Interpretazione 

Il  testo ci racconta la storia di un bambino che salva il  padre, con uno scambio di ruoli forse 

apparentemente non consueto, ma probabilmente frequente sul piano morale, metaforico. Esponi le 

tue considerazioni sul rapporto genitori-figli,  ripercorrendolo nella letteratura del Novecento e 

osservandone le trasformazioni anche in relazione ai mutamenti del contesto storico-sociale che si 

verificano; fai riferimento anche alle tue letture e conoscenze. 

 

TIPOLOGIA  B1 ï ANALISI  E PRODUZIONE DI  UN TESTO ARGOMENTATIVO  

Tratto da: Emanuele Coccia, Metamorfosi. Siamo unôunica, sola vita, Einaudi, Torino, 2022, pp. 51-

53 
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Siamo abituati a pensare la trasformazione e il  cambiamento in base a due modelli: la conversione e 

la rivoluzione. La metamorfosi non né lôuna né lôaltra. 

Nella conversione, a cambiare è esclusivamente il  soggetto: le sue opinioni, i suoi atteggiamenti, il  

suo modo di essere si trasformano, ma il  mondo resta e deve restare identico. [...] La conversione è 

spesso la conseguenza di un percorso interiore, fatto di una serie di prove e di rivelazioni, di lunghi 

esercizi di astinenza e di ascetismo. Tale cambiamento presuppone una padronanza assoluta e totale 

di sé. 

La conversione è quanto vi è di più lontano dalla metamorfosi. 

La conversione seduce, mostra e testimonia lôonnipotenza del soggetto. Il  convertito sarà costretto a 

dire a tutti i suoi amici ego non sum ego: «Non sono più la persona che hai conosciuto»; sarà 

costretto a ripudiare tutti i ricordi, a rimuovere la propria vita o amputare una parte di sé; dovrà 

assumere un nuovo volto e una nuova identità, cambiare abito e abitudini, non ritrovare più niente di 

quel passato immolato sullôaltare della sua volontà di cambiamento. Il  convertito potrà sempre 

convincersi che il  cambiamento viene da lui e soltanto da lui [...] 

In una metamorfosi, la forza che ci attraversa e ci trasforma non è affatto un atto di volontà cosciente 

e personale, ma viene da altrove, è una forza più antica del corpo che essa plasma, e opera in 

completa autonomia. E soprattutto non cô¯ nessun moto di repressione o di negazione di un passato o 

di unôidentit¨. Un essere metamorfico, al contrario, è un essere che ha deposto qualsiasi pretesa di 

volersi riconoscere in un unico volto. La vita che attraversa il  bruco e la farfalla non può ridursi né 

allôuno né allôaltra. [...] 

Il  secondo modello, quello della rivoluzione, è più noto e diffuso. In questo caso è il  mondo a 

cambiare; il  soggetto, causa e garante del passaggio da un mondo allôaltro, non può trasformarsi, 

essendo lôunico testimone della trasformazione in corso. La rivoluzione è la forma di cambiamento 

prediletta dalla tecnica e dalla politica moderne: entrambe sembrano rapportarsi al mondo 

esclusivamente sotto il  segno della sua trasformazione radicale. La tecnica è il  paradigma stesso del 

cambiamento che non può e non deve interessare il  soggetto. Uno strumento tecnico non deve 

assolutamente modificarsi allorché trasforma lôoggetto coinvolto; viceversa, è proprio la sua 

estraneità al cambiamento a misurarne lôefficacia. Ragion per cui, più che autentico processo di 

miglioramento dellôoggetto al quale si applica, ogni tecnica è sempre una pratica di esaltazione del 

soggetto che la mette in opera. Lo stesso vale a proposito di ogni politica che assume la rivoluzione 

come orizzonte e principale obiettivo, perché nel sogno di un mondo interamente costituito a partire 

da uno specifico atto di volontà cô¯ ben poco amore per la materia e per il  mondo, ben poco interesse 

per il  cambiamento e molto narcisismo nel tentativo di trasformare la realtà nel proprio specchio. In 

questo senso, ogni rivoluzione è molto più affine alla conversione di quanto si potrebbe immaginare: 

in un caso come nellôaltro, il  soggetto contempla la propria potenza. 

La rivoluzione è lontana dalla metamorfosi quanto la conversione. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte.  

1) Definisci i concetti di conversione, rivoluzione e metamorfosi nei quali lôautore distingue i 

processi di trasformazione e cambiamento, evidenziandone le differenze. 

2) In che cosa consiste, invece, lôaffinit¨ tra conversione e rivoluzione? 

3) Che funzione svolge lôesempio del bruco e della farfalla? 

4) Quali scelte formali contribuiscono a rendere questo passo un testo argomentativo? 

Individuale e commentane lôefficacia.  

 

Produzione 
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Il  passo ha il  merito di mettere al centro un tema costitutivo della vita umana, ovvero la 

trasformazione. Quando riflettiamo sullôesistenza e in generale sulla realtà intorno a noi, ci 

soffermiamo sugli aspetti statici della vita, sui singoli stadi dei fenomeni piuttosto che sul 

cambiamento incessante che opera in essi anche quando non ce ne rendiamo conto. 

Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo nel quale sviluppi un tuo 

ragionamento sul tema proposto dallôautore, facendo riferimento alle tue conoscenze personali e alle 

tue esperienze. Organizza le tue riflessioni argomentandole in un testo coerente e coeso.  

 

Tip. B2 - ANALISI  E PRODUZIONE DI  UN TESTO ARGOMENTATIVO  

Tratto da: Gianrico Carofiglio, Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre cose, 

Milano, Feltrinelli, 2022. 

 

Nel mondo in cui viviamo [...] ciò che molti di noi credono sulla consistenza dei pericoli ha poco a 

che fare con i pericoli oggettivi. In una duplice direzione: ci preoccupiamo per eventi o fenomeni 

assai improbabili, quando non addirittura inesistenti, e al tempo stesso, proprio per la medesima 

ragione (incongruenza fra paure e pericoli), ci esponiamo a gravi rischi senza alcuna consapevolezza 

né cautela. 

Spesso le paure sono governate dalla frequenza e dal modo in cui i media parlano di certi argomenti, 

mentre i pericoli dipendono dalle frequenze, in molti casi sconosciute, con cui si verificano i fatti 

dannosi. 

Eô uno dei paradossi dellôumanit¨, oggi più intenso che in passato. Ci preoccupiamo di cose che in 

realtà rappresentano pericoli statisticamente poco significativi o addirittura irrilevanti (incidenti 

aerei, assalti criminali, immigrazione) ma che colpiscono la fantasia. È un fenomeno molto studiato 

negli ultimi decenni dalla psicologia sociale. La sua definizione tecnica è ñeuristica della 

disponibilit¨ò e si verifica quando si tende a stimare la probabilità di un evento in base allôimpatto 

emotivo di una percezione o di un ricordo, piuttosto che sullôeffettiva probabilità (spesso ignorata) 

dellôevento temuto. 

Lôeuristica della disponibilità entra in azione, per esempio, ogni volta che un evento o un fenomeno 

viene enfatizzato da giornali, televisioni, social. Quando viene richiesto di valutare la probabilità 

delle diverse possibili cause di morte, le persone tendono ad assegnare un peso maggiore ai fattori di 

cui si parla molto, come gli omicidi o gli incidenti, invece che a cause meno spettacolari, come le 

malattie o il  deterioramento ambientale. [...] 

Dunque, per lôeuristica della disponibilità ci preoccupiamo di evenienze improbabili (si pensi alla 

paura di viaggiare in aereo, clamorosamente incrementata dalle rare notizie di incidenti, quando 

lôaereo è in assoluto il  mezzo di trasporto più sicuro, con un tasso di incidenti enormemente inferiore 

a quello della circolazione in autovetture) e allo stesso tempo prendiamo grandi rischi di cui non 

siamo consapevoli, perché questi rischi sono invisibili,  non se ne parla, non sono spettacolari. 

I fenomeni che si producono con lentezza, sotto la superficie, senza cambiamenti improvvisi, sono i 

più pericolosi. Oggettivamente e perché non ne abbiamo paura, e dunque non prendiamo le 

necessarie precauzioni, non adottiamo le necessarie contromisure, individuali e collettive. 

Rientrano in questa categoria i movimenti sotterranei - spesso incontrollati - dei mercati finanziari, lo 

sviluppo di nuovi agenti patogeni e, naturalmente, il  cambiamento climatico. 

La paura scomposta e rivolta a pericoli immaginari o comunque sopravvalutati, che circola come un 

virus nelle moderne società, è una micidiale leva per la manipolazione individuale e collettiva, un 

veleno per la convivenza civile, un terribile, letale ostacolo al cambiamento, alla solidarietà, alla 

progettazione del futuro. [...] 

La paura non è però, necessariamente, unôentit¨ dannosa, da evitare. Quando è ben orientata - quando 

si dirige verso i pericoli reali e non quelli immaginari o manipolati - può essere un potente strumento 

per affrontare il  rischio e la complessità. Dunque per cambiare il  mondo. 
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La paura correttamente intesa è un segnale, come altri sentimenti, per esempio la vergogna [...]. Chi 

non è in grado di provare vergogna o paura fisiologica (si intende quella paura che riesce a 

individuare le sue vere cause, che non cerca, col meccanismo della proiezione, capri espiatori) rischia 

di scoprire troppo tardi di essere esposto a un grave pericolo, di aver contratto una grave malattia 

morale. [...] 

Al  contrario, quando le esperienze di paura (o di vergogna) vengono accettate, riconosciute (il che 

significa, fra lôaltro: quando ne vengono riconosciute le cause, senza procedure di rimozione o 

proiezione), accrescono la consapevolezza e diventano fattori di progresso e miglioramento. Questo 

vale sia a livello di individui, sia a livello di collettività. [...] 

In questa prospettiva si può dire che la paura sia uno dei modi in cui si manifesta il  principio di 

responsabilità. Essa può dunque avere una fondamentale connotazione etica. Questa consapevolezza 

ha una duplice funzione, disattivare il  potenziale distruttivo della paura incontrollata, del panico, 

degli atti scomposti e trasformare tutto ciò in strumenti razionali e potenti con cui cambiare il  

mondo. 

La conoscenza e la consapevolezza segnano il  confine tra paura irrazionale, pericolosa, e quella 

raziocinante e ragionevole. 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Sintetizza brevemente il  contenuto del passo. 

2. Che cosa si intende per euristica della disponibilità? In che cosa consiste il  suo aspetto 

ñparadossaleò? 

3. Quali rischi comporta una paura mal indirizzata e gestita? Rispondi facendo riferimenti al testo. 

4. In che modo invece la paura può essere espressione di un ñprincipio di responsabilit¨ò e 

assumere una ñconnotazione eticaò? 

 

 

Produzione 

Lo scrittore ed ex magistrato Gianrico Carofiglio conduce una riflessione sulla paura, soffermandosi 

sulla sua origine e approfondendo gli effetti che questa emozione può avere nelle dinamiche 

personali, sociali e politiche. Sviluppa il  tema affrontato dallôautore, analizzandolo anche alla luce 

delle tue conoscenze ed esperienze di studio ed esprimendo le tue opinioni sullôargomento. Elabora 

un testo in cui organizzi la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso.  

 

TIPOLOGIA  B3 ï ANALISI  E PRODUZIONE DI  UN TESTO ARGOMENTATIVO  

Tratto da: Frantz Fanon*, I dannati della terra, Einaudi, Torino, pp. 4-8 con tagli 

 

La decolonizzazione, che si propone di mutare l'ordine universale, è [...] un programma di disordine 

assoluto. Ma non può essere il  risultato di unôoperazione magica, di una scossa naturale o di un'intesa 

amichevole. La decolonizzazione, comô¯ noto, è un processo storico: vale a dire che non può essere 

capita, né trovare la sua intelligibilità e farsi trasparente a se stessa se non nella misura in cui si 

discerne il  movimento storicizzante che le dà forma e contenuto. La decolonizzazione è l'incontro di 

due forze congenitamente antagoniste che traggono la loro originalità precisamente da quella specie 

di sostantivazione prodotta e alimentata dalla situazione coloniale. Il  loro primo scontro si è svolto 

sotto il  segno della violenza e la loro coabitazione - più precisamente lo sfruttamento del colonizzato 

da parte del colono - è continuata a forza di baionette e di cannoni. Colono e colonizzato sono 

vecchie conoscenze. E, di fatto, il  colono ha ragione quando dice di conoscer«li». È il  colono ad aver 

fatto e a continuar a fare il  colonizzato. Il  colono trae la sua verità, cioè i suoi beni, dal sistema 

coloniale.  
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La decolonizzazione non passa mai inosservata poiché poggia sull'essere, modifica 

fondamentalmente l'essere, trasforma spettatori colpiti dôinessenzialit¨ in attori privilegiati, colti in 

modo quasi grandioso dal fascio della storia. Introduce nellôessere un ritmo suo, portato dai nuovi 

uomini, un nuovo linguaggio, una nuova umanità. La decolonizzazione è veramente creazione di 

uomini nuovi. Ma tale creazione non riceve legittimazione da alcuna potenza soprannaturale: la 

«cosa» colonizzata diventa uomo nel processo stesso attraverso cui essa si libera. 

La decolonizzazione implica dunque unôintegrale messa in discussione della situazione coloniale. La 

sua definizione si può racchiudere, a volerla descrivere con esattezza, nella frase ben nota: «gli ultimi 

saranno i primi». La decolonizzazione è la verifica di tale frase. Perciò, sul piano della descrizione, 

ogni decolonizzazione è un successo.  

 

[...] La violenza che ha presieduto allôassetto del mondo coloniale, che ha ritmato instancabilmente la 

distruzione delle forme sociali indigene, demolito senza restrizioni i sistemi di riferimento 

dellôeconomia, i modi di presentarsi, di vestire, sarà rivendicata e assunta dal colonizzato quando la 

massa colonizzata, decidendo di essere la storia in atto, si riverserà nelle città proibite. Far saltare il  

mondo coloniale è ormai un'immagine di azione molto chiara, molto comprensibile e che può essere 

ripresa da ciascuno degli individui che costituiscono il  popolo colonizzato. Disgregare il  mondo 

coloniale non significa che dopo l'abolizione delle frontiere si creeranno vie di passaggio tra le due 

zone. Distruggere il  mondo coloniale è né più né meno abolire una zona, seppellirla nel piú profondo 

del terreno o espellerla dal territorio. 

 

*Nel saggio I dannati della terra Frantz Fanon (1925-1961), filosofo, psichiatra e attivista politico 

nato nella colonia francese della Martinica, descrive dal suo punto di vista le dinamiche del processo 

di decolonizzazione con particolare riferimento al contesto della guerra di indipendenza di Algeria, 

di cui fu aperto sostenitore e portavoce. Il  pensiero di Fanon ha ispirato numerosi movimenti di 

liberazione e autodeterminazione; la sua ricerca si è concentrata in particolar modo sugli aspetti 

psicologici e culturali che agiscono nei rapporti di potere e nelle forme di discriminazione, prima fra 

tutte il  razzismo.   

 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte.  

1) Quali sono, secondo Fanon, le due forze congenitamente antagoniste che si incontrano/ scontrano 

nel fenomeno della decolonizzazione?  

2) Indica gli ambiti della vita umana su cui i processi di colonizzazione e decolonizzazione 

principalmente agiscono e modificano. Spiega ed esemplifica le tue affermazioni con riferimenti al 

testo. 

3) Quale significato assume, in questo contesto, lôaffermazione ñgli ultimi saranno i primiò e in che 

senso la decolonizzazione ne è la prova? 

4) Perché, secondo Fanon, la violenza è un elemento necessario nel processo di decolonizzazione? 

 

Produzione 

Sei dôaccordo con la lettura che lôautore propone del processo di decolonizzazione? Esprimi il  tuo 

punto di vista, estendendo la tua riflessione ad altre dinamiche geopolitiche. Elabora un testo in cui 

organizzi la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso, facendo 

riferimento alle tue conoscenze ed esperienze di studio. 
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TIPOLOGIA  C1 ï RIFLESSIONE CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO  SU TEMATICHE  DI  ATTUALITÀ  

 

Testo tratto da: AA.VV.  Intelligenza artificiale. 10 ambiti della nostra vita che stanno cambiando 

per sempre, BUR, 2024, pp. 8-9 

 

La prima cosa da fare per demistificare lôidea preconcetta di unôintelligenza suprema che 

ci dominerà è chiamarle al plurale: ñintelligenze artificialiò. Il  plurale ci aiuta a non 

umanizzare troppo queste macchine, a ricordarci che sono prodotti e servizi inventati, 

sviluppati e messi in vendita da grandi aziende. 

Non dobbiamo accettare per forza le intelligenze artificiali così come sono: dovremmo, 

anzi, smontarle, vedere come sono fatte, decidere insieme come dovrebbero essere. [...] 

Le IA sono addestrate con enormi quantità di dati e a loro volta producono dati. Ma di chi 

sono questi dati? Chi può usarli? [...] Mentre vengono addestrate e funzionano, le IA  

consumano energia e acqua. Per produrle bisogna estrarre materiali pregiati. [...] Hanno i 

pregiudizi di chi le ha progettate, delle culture con cui sono addestrate. Sono connotate 

storicamente e culturalmente. [...] 

Sappiamo che le IA possono essere usate bene, per lôapprendimento, per la ricerca; 

possono migliorare la sanità pubblica; possono ridurre il  tempo che trascorriamo a 

svolgere attività noiose e inutili  [...]. Possono liberare il  nostro tempo per fare cose più 

umane. I lavori meno sostituibili sono quelli che dovrebbero avere davvero valore: quelli 

di relazione e cura, quelli più invisibili,  quelli più sottopagati, quelli che fanno funzionare 

le cose. 

Ecco perché le intelligenze artificiali sono lo specchio di tutto: ci costringono a guardare 

in profondità nel mondo che abbiamo costruito. Mentre le smontiamo iniziamo a porci 

altre domande: che senso ha il  mercato del lavoro? Perché sprechiamo tempo col 

pendolarismo? Perché gli strumenti più evoluti non sono accessibili universalmente? 

Perché non adottiamo approcci multidisciplinari? Perché non costruiamo sapere 

attraverso il  dialogo? 

 

In questo testo il  giornalista italiano Alberto Puliafito, esperto di comunicazione interculturale fra 

tecnologia, politica e società, prova a fissare le domande necessarie per capire la profonda 

trasformazione portata dalle intelligenze artificiali e soprattutto per governare il  cambiamento in atto 

in maniera consapevole. Come si legge nel testo, infatti, ñLe intelligenze artificialié ci costringono a 

guardare in profondità nel mondo che abbiamo costruitoò.  

Condividi la posizione dellôautore e il  metodo che utilizza per ragionare sullôIA? E, a questo 

proposito, quali risposte daresti ad alcune delle domande che il  testo pone? Esponi il  tuo punto di 

vista sul tema, facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze personali e di studio.  

Puoi articolare il  tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il  contenuto.  

 

 

 

 

Tip. C2 - RIFLESSIONE CRITICA  DI  CARATTERE  ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO  

SU TEMATICHE  DI  ATTUALITÀ   
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Testo tratto da: Albert Camus, Il  mito di Sisifo, Bompiani, 2023, pp. 19-20 (1° ediz. in lingua 

originale 1942)  

 

Di chi e di cosa, infatti, posso dire: "Io lo conosco!"? Questo cuore, che è in me, lo posso 

sentire e ne argomento che esiste. Questo mondo, posso toccarlo, e giudico di nuovo che 

esiste. Ma qui si ferma tutta la mia scienza, e il  resto è costruzione. Se tento, infatti, di 

afferrare questo io di cui sono certo, se cerco di definirlo e compendiarlo, esso non è più 

che acqua che scorre fra le mie dita. Posso disegnare a uno a uno tutti i volti che sa 

assumere, e anche quelli che gli sono stati dati: l'educazione, l'origine, le passioni o i loro 

silenzi, la grandezza o la bassezza. Ma non si sommano dei volti. Questo cuore stesso, che 

pure è il  mio, resterà sempre per me indefinibile. L'abisso che c'è fra la certezza che io ho 

della mia esistenza e il  contenuto che tento di dare a questa sicurezza, non sarà mai 

colmato. Sarò sempre estraneo a me stesso. [...] 

Ecco ancora degli alberi, di cui conosco le rugosità, e dell'acqua, di cui sento il  sapore. E 

questi profumi d'erba e di stelle, la notte, in certe sere che il  cuore si placa... come negherò 

questo mondo, di cui sento la potenza e la forza? Eppure tutta la scienza di questa terra non 

potrà darmi nulla che possa rendermi certo che tale mondo mi appartiene. Voi me lo 

descrivete e mi insegnate a classificarlo; enumerate le sue leggi, mentre, nella mia sete di 

sapere, ammetto che siano vere; smontate il  suo congegno e la mia speranza aumenta. Al  

termine ultimo, mi fate sapere che questo universo incantevole e variopinto si riduce 

all'atomo e che l'atomo, a sua volta, si riduce all'elettrone. Tutto ciò va bene, e io attendo 

che continuiate. Ma voi mi parlate di un visibile sistema planetario in cui degli elettroni 

gravitano intorno a un nucleo, e mi spiegate questo mondo con un'immagine. Devo 

riconoscere, allora, che siete arrivati alla poesia e che io non "conoscer¸ò mai. Ho appena 

il  tempo di sdegnarmene, che voi avete già cambiato teoria. Così questa scienza, che 

doveva tutto farmi conoscere, finisce nell'ipotesi, questa lucidità sprofonda nella metafora, 

questa incertezza si risolve in opera d'arte. C'era, dunque, bisogno di tanti sforzi? Le dolci 

linee di queste colline e la mano della sera su questo cuore agitato me ne insegnano molto 

di più. Sono ritornato all'inizio. 

 

 

In questo passo Albert Camus (1913-1960), scrittore e filosofo, insignito del premio Nobel per la 

letteratura ñper la sua importante produzione letteraria, che con chiarezza e onestà illumina i 

problemi della coscienza umana nei nostri tempiò, riflette sulla natura della conoscenza in relazione 

al mondo esteriore e interiore, analizzandone limiti  e possibilità. Sei dôaccordo con le considerazioni 

dellôautore? Rifletti sul tema della conoscenza umana oggi, anche facendo riferimento al modo in cui 

lo sviluppo tecnologico dei nostri tempi ne modifica la natura e i confini. Esponi il  tuo punto di vista 

e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo, facendo riferimento alle tue conoscenze 

ed esperienze di studio. Puoi articolare il  tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e 

presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il  contenuto.   

 

PROPOSTA C3 

 

Testo tratto da Parag Khanna, Il  movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e 

plasmeranno il  destino dell'umanità, Fazi Editore, Roma, 2021, pp. 420-21. 

«Il pianeta sta esaurendo i suoi abitanti e, al tempo stesso, i luoghi in cui vivere. Trasferire le risorse 

ambientali verso gli uomini si è dimostrata una catastrofe ambientale; ora dobbiamo trasferire gli 

uomini verso le risorse senza distruggere queste ultime. I grandi Stati del Nord del mondo ï USA, 

Canada, Gran Bretagna, Germania, Russia e Giappone ï hanno assoluto bisogno di piani espansivi di 

immigrazione come pure di nuovi, concreti investimenti nell'agricoltura e nelle infrastrutture al fine 
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di trovarsi pronti a quello che succederà. Ma la generosità nellôaccoglienza ai migranti deve essere 

bilanciata rispetto alla potenziale tragedia, che riguarda tutti i semplici cittadini, di essere sommersi 

dai nuovi arrivi. 

Il  movimento costante di persone nel mondo, soprattutto di giovani, unito all'invecchiamento 

generale dei paesi ricchi e allo stress climatico ci dice che dobbiamo riconvertire attivamente le 

infrastrutture esistenti, e tutti gli altri servizi connessi, per renderli utili  allôumanit¨ nel suo 

complesso. Gli aerei fermi negli aeroporti possono trasportare i poveri da un luogo allôaltro del 

pianeta, le navi da crociera e gli hotel vuoti possono ospitare rifugiati e senzatetto, i centri 

commerciali possono diventare magazzini e aree produttive, e i campi di golf possono diventare 

aziende agricole. [...]  

Lôestinguersi di una popolazione nei suoi territori originari e la sua sostituzione dinamica con 

schiere di giovani provenienti da regioni lontane hanno qualcosa di demograficamente poetico. Se 

riusciremo a seguire la corrente che si sta muovendo ï verso le regioni interne dei continenti, verso i 

rilievi, verso nord, approfittando dei progressi nella sostenibilità e nella mobilità ï ci evolveremo non 

soltanto verso un nuovo modello di civiltà umana, ma potremo infine riacquistare la fiducia 

necessaria a rivitalizzarci.» 

 

In questo passo tratto dal suo libro Il  movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e 

plasmeranno il  destino dell'umanità Parag Khanna, esperto di geopolitica e globalizzazione, propone 

una lettura personale dei fenomeni migratori che spazia dal tema delle disuguaglianze nel nostro 

tempo ai problemi che si intrecciano oggi alle migrazioni per toccare azioni concrete con cui gli 

spostamenti dellôumanit¨ potrebbero essere accompagnati. 

Quali sono le tue riflessioni su questo tema centrale del nostro presente? Sei dôaccordo con le 

proposte di Khanna? Argomenta il  tuo punto di vista sui movimenti migratori del nostro presente, 

facendo riferimento alle tue esperienze di studio, alle tue conoscenze e alle tue convinzioni. 

 

 

 

 

 

 

 

SIMULAZION E DI  I  PROVA  05/06/2026 :  
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GRIGLIE  DI  VALUTAZIONE :  
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SIMULAZION E DI  II  PROVA  27/28/29  GENNAIO  
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